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Centinaia di arresti, fra cui esponenti della PC e del

Retata gigant e di camorrist i 
Un'estesa trama politico-affaristica 
che fa capo a Olitolo. l caso Cirill o 

Clamoroso coinvolglmento di Enzo Tortor a fermato all'alba a a , partit a da Napoli, ha impegnato diecimi-
la carabinieri e agenti in tutt a a  412 in galera, decine i latitanti , 337 mandati notificati a persone già detenute 

Una drammatica 
conferma della 
questione morale 
di O O 

f A notte è avvenuto 
**  a Napoli un fatto nuovo 
e . Grati e alla leg-
ge a Torr e sono stati colpiti 
ampi settori della banda di 
Cutolo. 

Guardiamo nella biografia 
di alcuni del personaggi finit i 
in galera o latitant i per  sfug-
g i » agli ordini di cattura. 

'Oiuseppe , sin-
daco di &  Antonio Abate, 
grande elettore di Gava, Ap-
péna qualche giorno fa aveva 
aperto la campagna elettora-
le nel tuo comune parlando 
latlemé al sottosegretario 
Patriarca «a quell'onorevole 
lanniello che ha fatto scrive-
r e sulla propri a propaganda 
anche  nome del suo -
tario», per  avvertir e tutt i che 
e amico di un uomo di -
spetto» carico di precedenti 
penali. 

l socialdemocratico a 
, membro di una giun-

ta provinciale pentapartita. 
Uomo di Ottaviano, il paese 
di Cutolo, dove un nostro 
compagno, un giovane consi-
gliere comunale, venne ucci-
so per  la sua battaglia politi -
ca e il segretario della nostra 

e sfuggi solo per  caso 
ad un attentato mortale. 
Quando a denunciò 1 
sospetti che gli inquirent i nu-
trivan o su a a e i co-
munisti n consiglio provin-
ciale chiesero la revoca della 
delega amministrativa, fa la 

C ad opporsi ed a consentire 
che rimanesse nei suo delica-
to o di amministrato-
r e pubblico. 

e Graziano, ex sin-
daco di Quindici, capo di una 

! lista civica che la C evita di 
disturbar e alle amministra-
tiv e non presentando la pro-
pri a lista. Propri o qui a Quin-
dici, un bel pacchetto di voti 
di preferenze va all'onorevo-
le Gargani, sottosegretario 
al l a Giustizia. Ben quattr o 
'personaggi del caso Cirillo : il 
maresciallo Guarracino, r 
Uòmo addetto al registro del-
l e Visite in carcere-, padre 

o Santini, cappellano 
del carcere di Ascoli, il salot-
to di Cutolo-, 1 detenuti Bosso 
e Notarnicola che trattarono , 
a nome delle , la liberazio-
ne di Cirillo . 

Pierluigi Concutellì, san-
guinaria terrorist a nero. l 
presidente dell'Avellino , don 
Antonio Sibilla. Persino un 
uomo dello spettacolo come 
Enzo Tortora . Vedremo se e' 
entrano tutti . Certo è, co-
munque, che si apre uno 
squarcio su tutt a una faccia 
deUUtalia, a parte sana dei 
corpi dello Stato lancia cosi 
un messaggio positivo a tutt a 
l'opinion e pubblica. Non solo. 

o gli arresti e i mandati 
di cattura, c'è tutt a una parte 
della società che reagisce al-
la presenza opprimente della 
camorra. C  sono le migliaia 
di studenti che hanno sfidato 
a viso aperto Cutolo nel suo 

*  di Ottaviano, i giova-
ni e le ragazze che hanno per 
mesi sfilato nei cortei assie-
me a vescovi e a dirigenti co-
munisti, hanno elaborato il 
decalogo del buon ammini-
stratore, spinto a un profondo 
rinnovamento delle istituzio-
ni; Questi) vuol dir e che le lot-
te contano, influiscono, 
strappano risultati , spostano 
le cose. 

Bene, dunque. a non ba-
sta. Adesso e a maggior  ra-
gione, è ancora più scandalo-
so che il governo non dica fi-
nalmente al Paese tutt a la 
verit à sulla trattativ a per  Ci-
rill o e non faccia pagare i re-
sponsabili. 

Occorre andare ancora e 
molto più a fondo, più in aito, 
fino a raggiungere i vertici 
che collegano camorra e po-
litica . Occorre mettere alle 
strette anche l'altr o potente 
clan, quello di Bardellino, 
che ormai domina, e più dello 
stesso Cutolo, su gran parte 
del territori o regionale, sul 
basso o e che ha chiari 
collegamenti con la mafia si-
culo-americana. Cutolo, Bar-
dellino, altr i clan, la camor-
ra, non rappresentano solo 
una vicenda regionale. a ca-
morr a di oggi non è quella di 
un tempo, limitat a a precise 
basi territoriali , legata alle 
campagne o al contrabbando. 
È una «moderna» struttur a 
politico-criminal e che grazie 
al traffic o della droga, alle 
tangenti sui grandi lavori 
pubblici , su attivit à commer-
ciali e produttive, ha operato 
un salto di qualità. a camor-
ra, come la mafia, non è lo 
Stato, tutt o lo Stato. a non è 
neppure, come sostengono 
tanti dirigent i de, l'antipote-
re, quasi un corpo estraneo, 
Una escrescenza maligna. a 
camorra ha agganci nello 
Stato, dentro il potere pubbli-
co. Siamo perciò in presenza 
di una grande questione na-
zionale e cioè del peso che 
hanno assunto i poteri illega-
li . 

a camorra, la mafia, la 
P2: non sono la stessa cosa, è 
una rete complessa, ma fil i e 
collegamenti esistono tr a di 
loro e tr a ognuno di loro e il 
terrorismo. Fummo  prim i a 
scriverlo ai tempi del seque-
stro Cirill o e dell'assassinio 
del commissario Ammaturo. 

i front e a noi è un fenomeno 
che investe lo Stato e il pote-
r e e che chiama in causa la 
direzione politica del Paese. 
Questa era ed è, più cruda 
che mai, la questione morale 
e cioè la principal e questione 
politica del nostro Paese. 
Quando infatti , per  decenni 
interi , a dominare è la logica 
spartitoria , l'uso privatistic o 
della cosa pubblica, l'occupa-
zione dello Stato con a capo 
grandi feudatari e via via tut-
to un sistema dì vassalli, di 
valvassori e di valvassini, al-
lora i guasti diventano gravi 
e si aprono interrogativ i al-
larmant i su che cosa rischia 
di diventare la vita politica 
italiana. Altro , allora, che 
vecchi fatt i meridionali . n 
discussione, a ben vedere, è 
l cuore del problema italia-

no, perché il rinnovamento 
profondo dello Stato è la pri -
ma condizione anche per  av-
viare un nuovo sviluppo,'una 
trasformazione dell'econo-
mia, una crescita delle liber-
tà e della democrazia. Per-
ciò, il nodo politico generale 
è che non possono bastare 
piccoli aggiustamenti. È dai 
fatti , dalla crisi del Paese e 
dello Stato, che vieni fuori la 
necessità di un mutamento 
radicale, di un'altr a conce-
zione politica, di un ricambio 
di forze dirigenti , di un'alter -
nativa. 

H o de di S. Antoni o Abate. . Giueepp a 
D'Antuono . dop o l'arrest o 

Preso sindaco de, 
in fuga assessore 
socialdemocratico 

a nostra redastorw 
 — a campagna elettorale per 11 suo partito, la

t'aveva aperta alla grande appena cinque giorni fa.  lì, 
sul palco, in prima fila, affianco al senatore e sottosegretario 

 ed a quei  lanniello, deputato u-
scente de e candidato, salito agli onori della cronaca per es-
sersi scelto come «segretario particolare» in questa, campagna 
elettorale nientemeno che Alfonso Giusti, plurlpregludicato, 
privato addirittura del diritti  politici. Un esordio alia grande 
per Giuseppe  sindaco democristiano di S. Anto-
nio Abate — grosso centro agricolo alle porte di Napoli — e 
cappi/sta de per le imminenti amministrative, arrestato nel 

(Segue in ultima) Federic o Geremicc a 

ROMA Emo 1 or tor à mentr * la ic u la Catarin a d> «.arabil i r r 

a nostra redazione 
 — Era dall'epoca della massiccia 

retata che portò tn carcere, agli inizi del No-
vecento, la banda del camorrista Cuocolo. 
che n a non veniva effettuata una ope-
razione così massiccia contr i la malavita or-
ganizzata. a di arresti, partit a l'altr a 
notte da Napoli, ha comunque superato ogni 

record: 412 persone arresta-
te, 337 ordini di cattura no-
tificat i ad altrettant i perso-
naggi già in carcere per  altr i 
reati, un numero tuttor a -
preclsato di comunicazioni 
giudiziarie, sono ti primo, 
parziale bilancio numerico 
del clamoroso blitz. e ma-
nette sono scattate ai polsi di 
uomini politici , di avvocati, 
di personaggi -
toria , del presentatore della 
TV Enzo Tortora , dì un pre-
te, di una monaca, mentre in 
carcere hanno avuto la no-
tific a dell'att o due terroristi . 
l nero Pierluigi Concutelll e 

il brigatista Sante Notarni-
cola. Potrebbero esserci an-
che altri , clamorosi sviluppi. 
Si è sparsa, infatti , la voce 
che per  un paio di parlamen-
tar i napoletani di partit i go-

Vito Faenza 

(Segue in ultima) 
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Salvator e La Marca , aaseuo -
ra provincial e di Napoli , diri -
gent e dal PSDI, sfuggit o all'ar -
rest o 

Walesa potrà incontrarsi con Giovanni Paolo

Lung o colloqui o 
Toni conciliant i 

Wojtyla-Jaruzelsk i 
posizion i lontan e 

Dal nostr o inviat o 
A — «Si dice che la 

Polonia soffre. a chi ha po-
sto sulla bilancia l'enormit à 
delle umane sofferenze, del 
tormenti e delle lacrime che 
è stato possibile evitare?... 
Noi non temiamo il giudizio 
delle futur e generazioni. Es-
so sarà giusto, certamente 
più equilibrat o di molte va-
lutazioni contemporanee». 
Nelle parole del generale Ja-
ruzelski la polemica con le 
prim e prese di posizione di 
Giovanni Paolo X n terr a 
polacca era trasparente. Ja-
ruzelski ha preso la parola 
ieri mattina in apertura del-
l'incontr o con 11 Papa, incon-
tr o protrattosi un'ora più del 
previsto. Visibilmente emo-
zionato, il generale ha con-
fermato pienamente la vali-

dit à della scelta del 13 di-
cembre 1981, ma ha rinnova-
to la volontà del governo po-
lacco «di revocare lo stato di 
guerra e di adottare le appro-
priat e misure umanitari e e 
legali*, precisando che «se la 
situazione nel paese si svi-
luppa in modo favorevole, 
ciò può avere luogo in una 
data non lontana». 

a risposta del Papa è sta-
ta di tono più sfumato ri-
spetto al discorsi di giovedì, 
,m,a. ugualmente ferma nella 
sostanza. «Vengo — egli ha 
detto — per  essere con i miei 
connazionali in un momento 
particolarmente difficil e del-
lastoria della Polonia, dopo 

Romolo Caccaval e 
(Segue in ultima) 

VARSAVI A L incontr o tr a il Papa e Jaruzelsk i GLI ECHI A MOSCA 

i sull'Unit à 
 cattolici, e , 

a 
dì Enrico Berlinguer 

o Le à del o 
e della a 
nello o pe  i i 

di Bruno n 

a Speciale 
é col PC
e con Franco Bassanini e o Guerzonf. un arti-

colo di Giuseppe Branca, testimonianze e appelli di intellet-
tuali , giovani, rappresentanti delle forze sociali 

, negoziato fallit o 

Niente contratt i 
prim a del voto 

Lo ha volut o la DC 
e significative ammissioni di Scotti davanti ai giornalisti 

sugli attacchi di e a e Goria all'accordo del 22 gennaio 

A — Scotti ha gettato la spugna dichia-
rando fallimento. i sera alle 21, al culmine 
di una giornata stressante e dopo contatti e 

i con le parti ha annunciato di non 
poter  procedere alla formulazione di una sua 
proposta di mediazione per  11 contratto del 
metalmeccanici. È stato impedito dalla Fe-
dermeccanica sostenuta da e a e dalla 

. 
o stesso ministr o ha detto al giornalisti 

che mentre 11 sindacato ha accettato una sua 
proposta dt «lodo», la Federmeccanlca ha op-
posto un secco no. a trattativ a per  1 metal-
meccanici è saltata ancora una volta, anche 
se 11 ministr o del o per  evidenti ragioni 
di opportunit à politica, parla di una «pausa 
di riflessione*. l ministro, nel corso della 
giornata, ha più volte difeso strenuamente 
l'accordo del 22 gennaio, di cui è autore, da 
tutt i t suol nemici, a cominciare da quelli all' 
interno della , e a compreso. a
(che ha chiesto a Scotti di riconvocare le part i 

per  lunedi) dal canto suo ha posto sul banco 
degli accusati 11 governo. Un governo — ha 
ricordato duramente Pio Galli , segretario ge-
nerale della  — «che è stato artefice, con-
traente e garante di quella intesa del 22 gen-
naio sul costo del lavoro che comprendeva 
anche 1 rinnovi del contratti! . A questo punto 
il dlegno confindustriale di proiettar e lo 
scontro sociale al di là della campagna elet-
torale per  rimettere n discussione anche 
quell'accordo, è scoperto. Con un rinvi o al 38 
giugno, tr a l'altro , si è concluso i i l con-
front o tr a la Federazione lavoratori alimen-
tarist i e gli industrial i del settore. n calenda-
ri o vi sono nuovi , martedì prossimo, 
per  gli edili e 1 tessili, ma t'arrogant e «altolà» 
lanciato ieri dagli i metalmeccani-
ci compromette a stagione contrattua-
le. 

Scotti ha affrontat o il suo quarto tentativo 

(Segue in ultima) Pasqual e Cascata 

A ROMA. MILAN O E BARI MANIFESTAZION I DEGÙ EOILI A PAG. 4 

l dibattit o televisivo e a 

A confront o due linee 
nettament e alternativ e 
a una parte un programma per  cambiare, dall'altrrl a riproposi-

zione del fallimento - Prosegue la rissa nella ex maggiorasi» 

A — e a dice che le 
cose in questo paese devono 
cambiare, e su questa base 
chiede che sia confermato al 
potere 11 partit o che da qua-
rantanni lo detiene —11 suo 
— e che sin qui, lui stesso lo 
confessa, ha combinato solo 
guai. Berlinguer  propone 
(argomenta e motiva) un 
programma politico, econo-
mico e di scelte -
nali, netto e dettagliato, che 
permetta di modificare alla 
radice le scelte e 1 metodi dei 
governi che hanno portato 1' 

a a questa crisi, e quindi 
che avvìi la ripresa economi-

Neil interno 

ca e assicuri un maggior  pe-
so a sullo scénario 
europeo e mondiale, la sua 
autonomia, la sua sicurezza. 

, appunto. E 
sullo sfondo c'è la rissa tr a
partit i dell'ex maggioranza, 
che giurano che torneranno 
a governare insieme, ma per 
ora dialogano solo parlando 
il linguaggio degli i 
sanguinosi, e dicendo a voce 
ben alta che per  quello che 
riguard a 1 programmi sono 
d'accordo su niente, e per 
quel che riguard a le formul e 

. 

Con tutt a chiarezza è que-
sto il panorama di una gior-
nata politica dominata dal 

, televisivo 
tr a il segretario della C ed 
Enrico Berlinguer, che an-
dr à n onda domani sera tu 
rete-quattro, ma del quale 
già oggi pubblichiamo un' 
'ampia sintesi. 

l .braccio di terrai davan-
ti al video tr a 1 due segretari 

Piero Sani Miott i 

AMP I STRALC I DEL FACCIA A 
FACCIA TRA BERLINGUER E 
DE MITA A RAO. I 

i a Stoccarda 
in un clima di scontro 

S  è aperto i a Stoccarda il vertice forse più 
difficil e della Comunità: la Thatcher  e l 
sono subito partit i all'attacco sulla questione 
del contributi , ma la posta in gioco è 11 futur o 
stesso della CEE. Se non si avrà una svolta, il 
rischio è la disgregazione. A PAG. 4 

Santoni : rilancio 
della scuola pubblica 

a ad Antonio Santoni , peda-
gogista, docente universitario, candidato in-
dipendente nelle liste del . Tr a 1 motivi 
del suo impegno, quello di e 11 declino 

a di e pubblica. A PAG. 6 

Sanità: il «rigore» de 
nelle US  del Sud 

Come la nuova C «amministrai la sanità nel 
? Quali sono le US  più scanda-

losamente clientelar!? o da oggi un' 
inchiesta, pubblicando un articolo su Nocera 

, uno dei feudi de nella circoscrizio-
ne elettorale di Ciriaco e . A PAG. e 

Palermo, sequestrato 
un quintale di «coca» 

Colpo grosso del carabinieri del nucleo anti-
droga di Palermo: in una villett a di Castel-
daccla hanno sequestrato un quintale di co-
caina ed un chilo dì eroina. Sono state arre-
state cinque persone di cui una nelle e 
ed un'altr a in Toscana. Nessuno era schedato 
come mafioso. A PAG. 7 

Traffic o di armi: 
arrestato Oberhofer 

t Oberhofer, il principal e imputato 
della a sul colossale traffic o di armi e 
droga, è stato arrestato ieri pomeriggio a 
Chloggla dopo un appostamento di due mesi. 
Era latitant e da tempo e recentemente il Tri -
bunale di Trento o aveva condannato a 18 
anni di reclusione. A PAG. 7 

 lavoratori 
cileni in stato 
di agitazione 
1351 arresti 

Bloccate tr e miniere di rame su quattro» ih 
stato di agitazione permanente tutt e le cate-
gorie dt lavoratori , gli studenti universitar i 
hanno fermato le attivit à didattiche e orga-
nizzato cortei e forme di protesta n solidarie-
tà con i sindacati cileni. a protesta cresce e 
diventa più forte, ieri hanno annunciato fer-
mate contro la censura imposta dal regime 
anche 1 giornalisti . Plnochet risponde molti -
pllcando pressioni e minacce. «Contro teste 
dure — ha dichiarato — occorre un pugno di 
ferro. Vedranno che il governo è disposto a 
qualsiasi cosa». Oli arrestati finor a accertati 
da martedì a i sono 1351, già più di nove-
cento 1 lavoratori licenziati in tronco per  aver 
scioperato. A PAG. 3 

a compagna 
Camilla a 

al traguardo 
dei 94 anni 

Camilla a compie oggi 94 anni: «Cosa 
vuoi che sia la mia festa... — ha dichiarato 
alla nostra redattric e che l'ha a — 
c'è un'altr a festa grande che 11 mondo si deve 
preparare a celebrare, la festa del 2000». a 
detto la compagna : «Solo con 11 disar-
mo, con la pace vera, duratur a 11 mondo sarà 
davvero unito... E questo oggi 11 più -
tante campo di battaglia del giovani». Tr a
tanti auguri, alla compagna Camilla sono ar-
rivat i l telegrammi del presidente della -
pubblica Pertlnl , che la nominò senatore a 
vita, del compagno Enrico Berlinguer, del 
presidente della Camera del deputati Nilde 
Jottl . A PAG,



2 l'Unit à OGGI 
SABATO 

ta GIUGNO 1983 

LA GIGANTESCA 
RETATA 
DI CAMORRISTI Nella nott e arrivan o i carabinier i 
Suor  Aldina e F : : | Tortora colpito da e 

e e l  e «fa tappa» a o Coeli 
a a è fuggito 

e socialdemocratico forse è in Svizzera, il sindaco di 
Quindici invece in Sud America - Qualcuno li ha avvertiti in tempo 

a nostra redattone 
 — Era l'uri a di notte quando — davan-

ti a facce decisamente sbigottite — la politi *  è 
entrata nel convento di Ercolano, Gli agenti do-
vevano arrestare suor  Aldina , accusata di 
euere la i della Nuova Camorra fra il 
carcera e reaterno. t a religiosa ha aggredito gli 
agenti e ad uno ha atrappato addirittur a la cami-
cia» poi si è ricomposta e quando è arrivat a in 
questura, ai fotografi che la bersagliavano di 
fiut i ha detto aolo e bene ilvangelo», e 
ha sorriso.,. 

Anche nel convento di Ascoli, dove dormiva 
padre o Santini, all'arriv o dei carabinieri 
c'è Btato molto panico.  milit i hanno effettuato 
una perquisizione nelle celle dei frat i ed un reli< 

[;tc«o ha telefonato nel cuore della notte al fratel-
o, un avvocato napoletano, per  sapere cosa stava 

accadendo a perché il cappellano del carcere di 
Alcoli veniva arrestato. 

, nelle etesse ore, Ottaviano veniva cir-
condata da centinaia di carabinieri- , nel regno 
del boss» acattava una parte importante dell'ope-
razione.  milit i sono entrati nella casa di don, 
Salvatore l*a , ma l'esponente socialdemo-
cratico era già scappato. a circa quindici giorni 
non si è fatto più vedere in giro. Si dice che è in 
Svizzera. e nella rete è caduta Carolina Cu-
tolo, Nella notte tra giovedì e venerdì circa dieci-
mila carabinieri e un migliaio di poliziotti sono 
stati schienati in 30 province a per  eseguire 
gli ordini cfi cattura. Nella sala operativa dei ca-
rabinieri , istituit a presso la divisione» le notizie si 
affastellano; «A a è stato preso Enzo Torto-
ra! viene annunciato. Poi arriv a la notìzia dell'ar-
resta dell'avvocato Cangemi, dell'avvocato Enzo 
Spisela, quella della fuga di Enrico , di 

e Graziano. 

a i carabinieri non si scompongono. Sono 
passati due tneai tra la consegna dei rapport i e 
l'eissione dei mandati di cattura. E così da tempo 
è noto che Tei sindaco di Quindici — avvertito in 
tempo — e scappato in Sud America. Arrivan o le 
prime notizie Anche dal gruppo Napoli  dei ca-
rabinier i che, terminataToperaxione-OtUviano, 
continuai rastrellare la provincia di Napoli; cen-

to gli arresti che saranno effettuati fino al matti-
no. 

l centro di smistamento degli arrestati è si-
tuato in una caserma di o alla periferia di 
Napoli; ad uno ad uno i camorristi vengono con-
dotti lì, dove sono fotografati, schedati e poi su-
bito portati al carcere di Poggioreale gli uomini, e 
a quello di Pozzuoli le donne. Anche nelle altre 
città si fa così: l'ordin e dei magistrati è che ogni 
arrestato sia portato net carcere mandamentale 
della città dove è stato preso. 

o Spiezia, appena vede i fotografi, 
protesta: «Pago per  aver  fatto il mio dovére di-
fendendo Cutolo...*. , intanto, si allunga; 
si arriv a al secondo centinaio. Un capitano dei 
carabinieri tiene il conto, cercando di capire co-
me vanno le cose. «Avevamo paura che dopo l'ar -
resto fuori tempo di Sibilla saltasse tutto.» con-
fessano gli ufficial i dell'Arm a impegnati nella'co-
lossale operazione. Quando gli arrestati arrivano 
a 300 si ha la conferma che tutt o sommato il blit z 
è riuscito.  cronisti cercano di capire chi ŝ a que-
sto o quello, dì individuar e t collegamenti, ma 
riescono ad ottenere poco. 

Siamo ormai alle cinque dì mattina, ai fa un 
bilancio con l'elenco dei nomi, si mettono al lavo-
ro meningi e gli archivi personali, si scopre che 
Giuseppe o è il sindaco de di S. Anto-
nio Abate, che è stata presa la moglie di Serga-
melli, che gli ordini di cattura riguardano anche 

i Bosso, noto all'epoca della trattativ a per 
Cirillo , i terrorist i in carcere Pierluigi Concutetli 
e Sunte Notarnicola, 

 carabinieri tornano alle caserme, l'operazio-
ne volge al termine. Alle sette di mattina è quasi 
tutt o concluso, alle 8 il generale Siracusano che 
ha seguito l'operazione assieme ai comandanti 
dei gruppi napoletani, agli ufficial i dei reparti 
operativi, lascia il «teatro*  dove sono state segui-
te le operazioni- «Abbiamo dato un duro colpo ai 
cutoliani ora tocca ai loro avversari...», 

Con centinaia dì arresti? «Ci basterebbe pren-
dere Antonio Bardellino e già sarebbe un buon 
colpo» è la risposta. 

Bardellino e in Sud America e, chissà, forse 
Graziano ha chiesto a lui protezione ed aiuto. 

Vito Faenza 

Arrestato all'alba, il popolare presentatore è stato ricoverato nell'infermeri a del carcere roma* 
no - Sorpresa negli ambienti televisivi - Solidarietà di o - Una carriera di successo 

NAPOLI - Conferenz a stamp a dal Procurator e capo di Napol i 
Francesc o Cetrangol o (a sinistra ) dopo il blitz , nella fot o sopra ; 
suor Aldin a all'arriv o In questur a 

Spiezia , scampat o e «portaordini » 
Fu ferit o al volto forse per  «offendere» il boss di Ottaviano - Per  lui e per  altr i chiacchieratissimi legali (tr a cui 
il ricercato Enrico ) si ipotizzano illecit i rapport i con gli assistiti - Gli imprenditor i coinvolti 

a noitr a rwfcuior » 
 — .Oggi gli avvocati napo-

letani somigliano molto a quelli che 
durante la e frantel e di-
fesero re i XV n disgrazia. -
rante l processo dissero alla Corte: 
slamo qui per  esercitare 11 diritt o alla 
difesa e non potete chiederci di por-
tarv i la testa del re su un vassoio d' 
argento.. 

S  era nell'april e del 1981 e -
stavamo Bruno Spiezia, legale del 
boss e Cutolo, sugli equivoci 
rapport i tr a camorra ed avvocati. 
Appena qualche mese prim a — la se-
ra del 20 dicembre — killer  scono-
sciuti avevano attentato alla sua vita 
colpendolo con pia proiettil i al volto. 
A Napoli si sussurro di .vendetta -
crociata.: o sparato all'avvo-
cato per  offendere e Cutolo.. 
Bruno Spiezia, in quell'intervista , 

non volle parlar e dell'episodio: .Sono 
un sopravvissuto — ci disse —. rin -
grazio la a di Pompei e non 
vocilo sapere altro-. 

a notte Bruno Spiezia è n 
galera, assieme a Francesco Cange-
mi, altr o avvocato di Cutolo, testi-
mone alle nozze del boss. Enrico -
donna, invece, altr o chlacchleratlssi-
mo legale del capo della Nuova Ca-
morraOrganlzzata, è attivamente ri -
cercato da polizia e carabinieri es-
sendo riuscito a sfuggire alla cattu-
ra. Per  tutt i e tre, 1 magistrati ipotiz-
zano rapport i col boss della NCO che 
sarebbero andati ben al di là di quelli 
leciti e tradizional i tr a avvocati ed 
assistiti. Avrebbero portato notizie al 
«capo, chiuso n carcere comunican-
do, poi, al camorristi in libertà, gli 
ordin i da eseguire. E se è così, allora, 
esiste una via di mezzo — una via da 
rispettare — tr a gii avvocati di re 

i , costretti a rinunciar e al 
diritt o alla difesa, e gli avvocati .por-
tator i di ordini. , commissionari di 
reati d'ogni tipo. 

a ed estesa dappertutto, 
corruttric e con le blandizie o con le 
pistole; la camorra e penetrata, in 
Campania, in ogni ambiente (come 
del resto la raffic a di ordini di cattu-
r a dimostra con lampante chiarez-
za). Tra gli avvocati, certo, ma anche 
in ampie fette di , o 
pseudo-tali. 

Un esemplo, tr a più eclatanti: net-
la maxi-retata dell'altr a notte sono 
finit i ammanettati cinque imprendi-
tori , titolar i della società -
liar e Castello., autori dell'acquisto 
(gennaio '80) di un antico castello 
mediceo che sorge ad Ottaviano.
quel castello si disse subita che il suo 
vero proprietari o era e Cuto-

lo e che l'acquisto era stato portato a 
termine dalla immobiliar e per  conto 
suo. Non a caso il boss di Ottaviano 
ed 11 suo braccio destro, Pasquale 
Barra , fecero stampare cartoline del 
castello con la dicitura : «Castello me-
diceo di Ottaviano, di . Cutolo e P. 
Barra. . 

 cinque i (Catello Er-
colano, Antonio Tobia Polese, Ago-
stino Abagnale, i i e 
Adolfo Greco), querelarono chiun-
que si fosse azzardato a scrivere che 
il castello era, in realtà, di Cutolo. 

o ad ottenere che 
l , pubblicasse un articolo 

nel quale venivano definit i operatori 
onesti, degni di stima e fiducia.  ma-
gistrati ed 1 carabinieri non devono 
esserne convinti. E gli arresti sono 
cronaca di queste ore. 

Federico Geremicca 

Enzo Tortor a con le vallett e d 

A — «Sono sgomento 
e incredulo prim a che -
gnato. Spero che tutt o que-
sto finisca presto.. Poche 
parole mormorate alla folla 
di giornalisti prim a di sali-
re, in manette, sull'auto del 
carabinieri che lo traspor-
tava a a Coell, anzi-
ché, come preventivato, a 
Napoli a disposizione della 
procura. l cambiamento di 
destinazione è,stato deciso 
su richiesta del cardiologo 
Pierluigi Guldotti , che ria 
visitato Tortor a subito do-
po l'arresto, avvenuto alle ' 
di i mattina: l popolare 
presentatore si era sentito 
male; gli è stata riscontrata 
una crisi ipertensiva con 
bradicardia . E stato per-
tanto ritenut o opportuno il 
ricovero di Tortor a presso 11 
centro di terapia a 
del carcere di a Coeli. 

Attravers o il suo avvoca-
to, Bucctante, Tortora , che 
ha definito le accuse mos-
segli «deliranti e demenzia-
li. , ha presentato a di 

a scarcerazione al 
Tribunal e della . Fi-
no a giovedì sera Tortor a a-
veva lavorato a -
tro. , per  la quale sta realiz-
zando una serie di trasmis-
sioni elettorali (una delle 
quali , con Pietro , è 
regolarmente andata in on-
da ieri sera). n un comuni-
cato, o annota 
che «la notizia dell'esisten-
za di un mandato di cattura 
nel confronti del personag-
gio televisivo più popolare 

i trasmissione «Portofaeiló» nell'ediiiona del 1978 

a era circolata nelle 
redazioni dei giornali fin 
dalle prim e ore del pome-
riggi o di giovedì. Al giorna-
lista che per  prim o gli co-
municava la notizia, Torto -
r a aveva risposto ridendo, 
convinto che si trattasse di 
un banale caso di omoni-
mia. Se ci fosse un fonda-
mento alle accuse — ag-
giungono a o — 
Tortor a non sarebbe certo 
rimasto n uffici o fino alle 
21,30, lavorando tranquill o 
insieme a li itt l noi, allegro e 
semmai divertit o dalla 
preoccupazione di coloro 
che continuavano a telefo-
nargli. . 

Sconcerto è stato manife-
stato anche alla i da -
ri o , capostruttu-
r e della e 2 (per  la quale 
Tortor a stava per  firmar e 
un nuovo contratto per  un 
anno) che ha parlato anche 
a nome di Pio e Berti , di-
rettor e socialista della 2* 
rete. Per  Tortor a — ha det-
to o — «sari n o-
§nl caso un colpo, da cui 

lfficilment e si riavrà. . Un 
telegramma di solidarietà 
al  (del cui consiglio na-
zionale Tortor a fa parte) è 
stato inviato da a e ve-
cellio del movimento fede-
rativ o radicale. l messag-
gio critic a la magistratura 
che sarebbe responsabile di 
un «macroscopico error e e 
di un colossale abbaglio*. 

 Tortora arrestato 

per una storia di droga e di 
camorra: sembra una noti* 
zia inventata dal
lo sbigottimento è davvero 

 se si pensa al ti-
po di personaggio che Tor-
tora,  lunghiannldi lavo-
ro, si era pazientemente co-
struito.  po-
lemico nel con/ronfi delle 

 viste come o-
staccio all'iniziativa del 
sìngoli, come contraltare 
del «paese reale», Tortora 
era statò licenziato dàlia 

 nel V9 (quando eri
conduttóre vetta
ca sportiva» e del radloqulz 

 gambero-) perché aveva 
accusalo la tivù di stato di 
sottostare a troppi giochi 
politici. 

 un lungo periodo di 
 trascorso la-

vorando per 1 giornali del 
gruppo  e per la tele-
visione svizzera. Tortora, 
nel "19, rientrò alla
modo clamoroso, con
tobello.. Grande successo 
di pubblico (record assoluto 
se si eccettuano alcune par-
tite della Nazionale di cal-
cio) e soprattutto trionfo 
della  del presen-
tatore, con  cosiddetto 

 della strada, prota-
gonista assoluto. 

 successo di
lo» (con  nel-
l'80, del facsimile
campanai) è continuato 
in-mutato fino ad oggi; e 
Tortora, a 55 anni, si trova-
va proprio in questi mesi al-

l'apice del suo successo pro-
fessionale. 'Numero uno* 
alla  assieme al «rivale. 

o Bonglorno, aveva an-
che  una proficua 
collaborazione, come diret-
tore artistico, con la mon-
dadoriana  per 
la quale ha realizzato}* ru-
brica «rosa»  alcuni 
servizi giornalistici e. pro-
prio  questi giorni, una 
serie di programmi eletto-
rali.  Come altri  popolari 
volti del video, Tortora il  i 
trovato al centro di ma . 
r a e propria asta tra televi-
sione pubblica ed emittenti 
privale, facile presupporre 
che la sua situazioni finan-
ziari a fosse particolarmen-
te florida; e, anche, che la 
sua attività fosse frenetica: 
a parte  suol

 professionali. Tor-
tora era anche consigliere 
d'amministrazione del
colo Teatro per conto del 
suo partito,

 gli è arrivato 
addosso proprio nel suo 
momento d'oro.  pud
maginare lo sconcerto e la 
perplessità del suo vasto 
pubblico di fronte a una no-
tizia del genere: vedere un 
portabandiera

 onesta e di buon 
cuore, con te manette ai 
polsi non è cosa di tuta 1 
giorni. Speriamo che la giu-
stizia chiarisca presto que-
sta (reale o apparente) con-
traddizione. 

Michel * Sarra 

Pasqual e Barra , uno del i 
morrist i «pentiti » 

Applicat a la «legg e La Torre » 
Da tr e a diec i ann i di carcer e 

Della nostr e redazion e 
 — o 416 bis è stato o dalla nuova 

legge a Torr e che è stata approvata dal Parlamento dopo la 
morte del generale a Chiesa. Fino ad oggi con questa 
legge aono stati già arrestati migliala dì camorristi e di ma-
fiosi. 

Cosa dice l'articol o 416 bis? 
Prevede la reclusione da tr e a sei anni per  gli aderenti alla 

associazione di tipo mafioso o camorrista; l dirigent i di que-
ste organizzazioni rischiano da 4 a 9 anni, e le pene possono 
arrivar e fino a 10 anni se l'assorlaaione è armata, e fino a 
quindici quando si ottengono appalti o lavori con la forza o 

. a legge a Torr e prevede che per  il reato di 
favoreggiamento effettuato a favore di camorristi e mafiosi 
sia applicata la pena minima di due anni di reclusione.
condannati per  questi reati, , perdono 1 diritt i alle licen-
ze di commercio, di polizia, l'iscrizione agli albi professionali 
degli imprenditori . 

Cangemi, tra C e «boia chi molla» 

1/Avvocato Francesco Cangemi con il boss Cutolo 

a nostra redazione 
O - All'Asinara , 

al matrimonio di «don» -
le Cutolo, c'erano solo lui e la 
moglie, come testimoni chia-
mati specificatamente dal boss 
di Ottaviano. E del resto Fran-
cesco Gangemì da tempo e più 
che un legale di fiducia per  Cu-
tolo, al quale era legato da vec-
chia amicizia. Tra il supercar-
cere di Palmi e quello di Ascoli 
Piceno si è anche detto che 
Gangemi sì adoperò anche luì 
— all'epoca del sequestro Ciril -
l o — a fare da intermediario 
nella trattativ a fra brigatisti e 
camorristi . 

Segui poi il suo difeso da un 
carcere all'altr o della penisola. 

. 53 anni, di -
gio Calabria, Gangemi fu uno 
dei tboia chi mollai più famosi 

durante ì giorni della rivolt a 
della città. Capeggiava uno dei 
comitati per o capoluo-
go». Poi, spenti i fuochi delle 
barricate, rientr ò per  un perìo-
do di tempo nella «grande ma-
dre» per  uscirne una seconda 
volta e diventò, fra gli altri , di-
fensore anche di quell'altr o ga-
lantuomo dì don Ciccio ì 
di Taurìanova, meglio cono-
sciuto forse come don Ciccio 

. 
n combutta con Ciccio -

zetta — capogruppo de alla 
Provincia e presidente di una 
Unita sanitaria locale — Gan-
gemi approdò alla «-Fondazione 
Serra» a Taurìanova. i questa 
fondazione l'avvocato diventò 

Eresidente su sollecitazione di 
liccio a e insieme i due 

la trasformarono in un nuovo 

carrozzone clientelare con as-
sunzioni e spese folli . Quella 
volta andò male, ma ì due riten-
tarono e addirittur a Gangemi 
pensò bene di vendere o affitta -
re dei terreni della Fondazione. 

Oltr e cento ettari di magnifi-
co uliveto della Piana di Gioia 
Tauro furono fittati  ad un prez-
zo irrisori o — poco più di tre 
milioni l'anno — a un mafioso 
di Gioia Tauro, morto ammaz-
zato alcuni mesi fa in un regola-
mento dì conti. o scandalo, 
denunciato dai comunisti, fu e-
norme e Gangemi fu costretto 
alle dimissioni. Anche con Cic-
cio a i rapport i per  un 
certo perìodo si incrinarono ma 
al momento del bisogno i due sì 
sono ritrovat i e nel processo al-
la Corte d'Appello di o 
contro a e altr i per ' 

antimalarico, Gangemi era sul 
banco dei difensori. o 
è stato tr a l'altr o anche presi-
dente degli Ospedali i dì 

. 
Nel suo studio i carabinieri 

hanno sequestrato l'altr a notte 
documenti definiti interessan-
ti . a grande retata contro ta 
camorra non ha colpito in Cala-
bria solo il Gangemi: gli arre-
stati sarebbero infatt i una 
quindicina di cui cinque a -
gio Calabria, uno a a 
Terme e gli altr i nella provìncia 
di Cosenza, nella zona compre-
sa fra la costiera tirrenica , la 
Piana di Si bari e Caatrovillari , 
tutt e zone dove negli ultim i an-
ni la nuova camorra dì Cutolo 
era penetrata profondamente. 

Filipp o Veltr i 

a vicina di casa guarda 
affascinata e sbigottita le 
immagini che si susseguo-
no sul televisore:  Tor-
tora esce ammanettato dal-
la caserma dei carabinieri 
circondato da una folla di 
fotografi.  telecamera, 
impietosa, indugia qualche 
istante sul polsi di Tortora 
stretti nelle manette. *Tor-
torà, quello di
mormora la donna. Scuote 
la testa: *È la fine del mon-
do. Tortora, quello di
tobelio...*.  di frasi 
simili ieri davanti alle radio 
e ai televisori.  fine dei 
mondo. Uno del più popola-
ri  presentatori della tivù di 
Stato e di quelle private sa-
le sull'auto del carabinieri. 

 a ieri queste immagini 
erano riservate a terroristi, 
omicidi, sequestratori di 
persona, spacciatori di dro-
ga, mafiosi, camorristi, 
qualche amministratore 
pubblico. Ora, riflesso nella 
sconsola ta espressione del-
la vicina di casa, c'è lo sgo-
mento nel vedere un mon-
do ritenuto incontaminato, 
irraggiungibile dal
messo sotto accusa.  tele-
visione tutto diventa spet-
tacolo, dallo sport alla stra-
ziante agonia di un ragazzo 
nel pozzo di Vermicino. Ora 
diventa spettacolo il  dram-
ma di uno del suoi beniami-
ni. 'Anche lui*  mormora la 
donna — tanche lui». Tor-

Crìmin i e manette 
fanno irruzion e 

a televisiva 
torà accusato-di essere un 
camorrista che traffica in 
droga. Un mito  manette: 

 che lavora,
che è buona,  che è 
onesta,  del vecchi 
commilitoni che si ritrova-
no dopo trent'annl,
delle invenzioni singolari, 

 dove bisogna difen-
dere l deboli dalla prepo-
lenza del  di 

 Si allontana la 

gazzella del carabinieri che 
porta Tortora a a 
Coeli e si allontana, addolo-
rata, la vicina di casa. 

 sarà vero che Torto-
ra...? è la domanda che mi-
lioni  di persone si sono pò-
sti ieri davanti alle radio e 
al televisori. Un dubbio che 
è qualcosa di più di quello 
che deve sempre accompa-
gnare un imputato, fino a 
che non sia stato condan-
nato: esprime una com-

prensibile resistenza di 
fronte ad una realtà scon-
volgente: camorra, droga, 
delitti, generazioni di gio-
vani devastate dall'eroina, 
sangue, dolore, disperazio-
ne, il  moderno, di que-
sti Anni Ottanta, associato 
ad una galleria estrema-
mente varia di personaggi 
che appaiono nel servizi ra-
diotelevlsl: ecco Antonio Si-
billa, padre padrone della 
squadra di calcio dell'Avel-
lino;  ecco la suora di
che sta scendendo dalla 
macchina della polizia; ec-
co gli avvocati di
Cutolo, l'espressione altera; 
ecco,  gente che cer-
ca di nascondere la faccia. 

 di auto dei cara-

binieri e della polizia che 
sfrecciano nella notte, poli-
ziotti e carabinieri con in 
mano la mitraglietta. 856 
ordini di cattura, una cifra 
mal sentita: et sono profes-
sionisti, una giovane napo-
letana, un sindaco de, un 
assessore provinciale so-
cialdemocratico, camorri-
sti detenuti e confinati, ter-
roristi come Sante Notarni-
cola e  Concutelli, 
ti cappellano del carcere di 
Ascoli  un mare-
sciallo delle guardie carce-
rarie di Trieste. Nelle case 
italiane entrano queste im-
magini, queste voci.
un servizio che racconta la 
sanguinaria carriera di
squale Barra, detto «O ani-

male», il  primo camorrista 
pentito della storia, uno del 
due o tre che hanno parlato 
e fatto scatenare questo fi-
nimondo. Una storia di de-
litti,  poi la paura di fare in 
carcere la stessa fine che a-
veva fatto fare ad altri, la 
decisione di «cantare» per 
salvare la pelle. 

 sarà vero, non si sa-
ranno sbagliati i giudici? 
Un dubbio legìttimo che, 
tuttavia, nasconde una di-
fesa di fronte alle immagini 
della televisione, alle voci 
della radio, a queste scon-
volgenti notizie date da 
fonti che, malgrado tutto, 
per molta gen te conserva no 
un carattere di ^ufficialità: 

Al di là delle responsabilità 
personali, ovviamente da 
verificare,  questa giorna-
ta davanti al video c'è la 
scoperta (per molti la con-
ferma) che ti crimine non 
ha il  suo regno particolare» 
che non è divìso dagli one-
sti, dal mondo anormale» da 
solide barriere ma che con-
vive con noi, accolto e ac-
cettata da agente per bene» 
come un fatt o naturale, 
prodott o nefasto di guasti 
vecchi e recenti. a scoper-
ta (e la conferma) che ac-
canto a un  dalle mani 
pulite c'è  pur-
troppo vasta, dalle manette 
pulite. 

Ennio Elene 
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LA GIGANTESCA 
RETATA 
DI CAMORRISTI 

Coinvolti il comandante delle 
guardie e il cappellano della 

prigione che fino all'anno scorso 
era il «regno» di Gitolo - Un giro 
di milioni per  gli «extra» in cella 

Gli alleati del boss uccisi 
Ciro Cirillo . Raffaele Cutol o e a deano Padre Saverlo . Il cappellan o del carcer a di Alcol i 

La «comitiva » del caso Cirill o 
anche nel carcere di Ascoli 

A — n un carcere, l cappellano e 11 
comandante degli agenti di custodia sono 
due personaggi-chiave. Sono al centro della 
vit a del penitenziario. Tutt o possono scopri-
re, o coprire. Non può essere casuale, perciò, 
l fatto che nella vasta operazione antl-cs-

morrasono coinvolti anche o Santini, 
cappellano del carcere di Ascoli Piceno, e 11 
maresciallo Ouarracino, ex comandante del-
le guardie di . 

a prigione di Ascoli Piceno, come si sa, 
fino all'anno Bcorso era 11 «regno» di e 
Cutolo, capo della «Nuova camorra organiz-
zala*, Cloe di quella stessa organizzazione cri -
minale colpita dal blit z di i notte. a quel 
penitenziario — prim a di essere trasferit o al-

a — l boss ha dirett o con grande di-
sinvoltura le attivit à della sua «lmpresa>. E 
propri o qui ad Ascoli nell'Bi è stato consu-
mato U più grave patteggiamento dello stato 

con la delinquenza comune e politica: la trat -
tativ a per  la liberazione dell'ex assessore re-
gionale campano Cir o Cirillo . 

l cappellano del carcere non è mal com-
parso nelle i su quella vicenda, men-
tr e è noto per  aver  raccolto per  prim o le con-
fessioni dell'attentatore del Papa, Al i Agca. 

l maresciallo Guarracino, , è rima-
sto coinvolto nel caso Cirillo . A lui , ed ad altr i 
agenti di custodia, la magistratura ha attri -
buit o un -ruolo marginale ma prezioso in 
quella specie di operazione-copertura orga-
nizzata dagli stessi protagonisti del patteg-
giamento con Cutolo e con le Br: la cancella-
zione dei nomi » sul registro del 
visitator i del penitenziario. 

l boss della camorra erano andati quasi 
n comitiva: alcuni agenti de) servizi segreti, 

11 sindaco democristiano di Giugliano (Napo-
li) , 1 camorristi Corrado lacolare e Vincenzo 

Cadilo (quest'ultimo pochi mesi fa è stato 
ucciso con una bomba piazzata nella sua au-
to a . Parte della comitiva — agenti 
segreti e camorristi — poi si è spostata nel 
carcere di Palmi o Calabria) per -
trar e alcuni brigatist i che contano. E infin e 
la compagnia s'è allargata: 1 terrorist i Bosso, 
Attimonell i e Notarntcola sono stati trasferi -
ti da Palmi ad Ascoli Piceno allo scopo di 
farl i incontrar e con 11 boss della camorra. 
r  . amlcola e Bosso, guarda caso, sono an-
cr. essi coinvolti nell'operazione antt-camor-
ra di i notte. 

Nel blit z è rimasta a anche Feti-
d a CuozzO, vedova del bandito italo-marsi-
gliese Albert Bergamelll, boss dell'anonima 
sequestri negli anni Settanta. Bergamelll è 
morto nel carcere di Ascoli Piceno poco meno 
di un anno fa: l'hanno sgozzato. o 11 tra-
sferimento di Cutolo all'Asinara , s'era trova-

to in una pericolosa situazione di solitudine. 
Con «don , ntalo-marslgllese aveva 
diviso una grossa fetta del potere carcerarlo, 
e forse anche qualche segreto dei patteggia-
menti per  la liberazione di Cirillo . Cutolo gli 
aveva affidato un compito e e di 
prestigio: l'amministrazione del propri o «so-
pra vvitto», cioè dèi soldi che un detenuto può 
spendere (fino a 200 mila lir e al mese, secon-
do la legge) per  gli «extra» n prigione. Un giro 
di almeno vénti milioni mensili, è stato calco-
lato quando 11 boss della camorra era ancora 
ad Ascoli. Soldi che Cutolo spendeva per  sé, 
ed elargiva agli «amici», più o meno disinte-
ressati. 

a vera storia di questo penitenziario, do-
po la «retata dei novecento», forse potrà esse-
re scritta per  intero. 

se. e. 

.Dal nostr o Invitt o 
O — Antonio Sibi-

lla, costruttore, presidente 
della squadra di calcio dell' 
Avellino, ruspe e cantieri al 
servizi» dèi potere e della 
speculazione; Enrico -
donna, da Cervina», avvo-
cato, legale di fiducia del 
boss Cutolo; e Gra-
ziano, ex sindaco di Quindi-
ci, capo di una agguerrita fa-
miglia camorrista; Sergio 

, imprenditore, per-
sona adi rispètto», titolar e di 
una grande a di cal-
cestruzzo; Francesco Sgam-
bati, segretario comunale di 
Balano, da 40 anni nella > 
figura notissima, grande e-
letlore scudocrocleto, E poi, 
uno dietro l'altro , altr i nomi, ; 
tanti albi noml.'Ora, acquai-
euro aveva ancora dubbi > 

a reale portata delle -
traatonl camorristiche in -

Elnia, può metterli da parte. 
'ondata di ordini di cattura, 

1 nomi, le prove ed  fatti , te-
atlmonlano, , di una 
situazione giunta ben oltre 11 
livello di guardia. 

Partito nel mesi -
tamente successivi al dram' 
matico terremoto del 23 no-

Così penetravano in a 
e e a prometteva invano 

Presi di mira i miliard i e gli affari appetitosi del dopo-terremoto - o ai danni 
del giudice Gagliardi e i numerosi impegni disattesi dai big della C - Sibilla e Sgambati 

vembre 'SO, l'attacco della 
camorra alla «verde , 

a del miliard i per  la 
ricostruzione, è andato a-
vantl in questa terr a senza 
che lo Stato facesse nulla per 
opporvlal. Segnali dietro, se-
gnali, omicidi ed attentati 
non erano serviti —fin o a -
r i -r  a inette^ n moto,ini. 
stative è reazioni capaci di 
far  front e a quella che è sem-
brata subito essere una vera 
e propri a «marcia su Avelli -
no». 

Eppure che la Nuova Ca-
morr a di e Cutolo a-
veva deciso di puntare sull' 

a resa ricca dal miliar -
di del dopo-terremoto appar-

ve chiaro anche a chi non vo-
leva vederlo la mattina del 
13 settembre dell'anno scor-
so quando un «commendo» 
composto da ben 12 r 
tento di assassinare il giudi-
ce Antonio Gagliardi . -
strato ligio al dovere, titolar e 
di i e sulla 
camorra, scampo per  usuar 
colo alla pioggia di proiettil i 
rovesciatigli contro da as-
sassini disposti a tutto . 

o in ospedale. 
Gagliardi ricevette 11 giorno 
dopo la visita di Ciriaco e 

a e del sottosegretario al-
la giustizia, Garganl.  due 
dirigent i democristiani e di 
governo annunciarono so-

lennemente al giornalisti 
presenti: a camorra in -
plnl a non passera, faremo 
tutt o quanto necessario per 
sbarrarl e la strada». Qualche 
mese dopo 11 giudice Ga-

f :llard l fu nominato capo del-
a Procura dell» a 

di Avà(lno. Sembrava l'ini -
zio di un'adone seria, incisi-, 
va. ; poche settima-
ne dopo, ecco la denuncia — 
al nostro (tomaie — del ma-
gistrato: i hanno lasciato 
solo. Qui in Procura non ho 
più giudici alle mie dipen-
denze: hanno chiesto tutt i 11 
trasferimento, l'hanno otte-
nuto ed lo ora sono solo. No, 
cosi la camòrra non sarà 

sconfitta mal«. 
Nessuno degli impegni 

presi dal governo e di diri -
genti de di questa provincia 

e , Garganl, Bianco 
sono tutt i di qui) è stato ri -
spettato. Avevano promesso 

agenti (gU organici della 
Questura sono quelli di ven-
tanni fa) e non l'hanno fatto. 
Ancora qualche settimana fa 
un . clamoroso episodio ha 
mostrato in che condizioni è, 

3ut n . lo Stato che 
ovrebbe imporr e 11 rispetto 

delle leggi: quattr o pericolosi 

«cutolianl» furono fatt i eva-
dere dal carcere di Avellino 
assolutamente . 
l penitenziario, all'esterno, 

non era presidiato n alcun 
modo e, visto che era dome-
nica, c'era n servizio n tutt a 
la città una sola «volante». E 

, mentre 1 camorristi 
evadevano, pochi chilometri 
più là — prim a a Benevento 
e poi a Cava del Tirren i —11 
sottosegretario Garganl sta-
va continuando a promette-
re nuove sezioni di tribunale, 
nuove corti d'appello, nuovi 
agenti... 

a notte, , por-
tato da o a Napoli, don 
Antonio Sibilla, figura-sim-
bolo di questa provincia, ap-

' ijpireno. -
ilceva esterrefatto e sl̂  

condannato al confino, Sibi-
lla è riuscito a cavarsela. 
Sorrideva, l'altr a notte n 
Questura. Qualcuno gli avrai 
promesso che la farà franca 
anche questa volta. Staremo 
a vedere. 

f.9. 

Assassinaron o Beneventan o 
e spararon o a La Pietra 
.per  assaltar e il Vesuvio 
a resistenza dei comunisti e dei democratici di Ottaviano, 

U comune di a a e «don » - Ucciso un socialista 

a noatra radationa 
 - l Vesuvio uccìde. 

e finora lo vittim e accertate. 
E almeno altre due le penone 
che sono scampate alla morte 
fortunatamente.  vulcano 

. a non per  colpa delta 
à attivit à sotterranea, 

fi  una «porca storti di specu-
lazione ediliria , camorra e omi-
cidi. Era stato Salvatore a 

a  lanciate la proposta di 
creare sul versante del vulcano 
che sovrasta il «feudo» di Cuto-
lo un grande parco naturale. 
Villette, campo da golf, una su* 
pentrada e tanto, tantissimo 
cemento, Uno scempio, per di 

Eiu compiuto col danaro pub-
lieo. 
Ad Ottaviano il progetto tro-

va una forte opposizione nei 
due partit i delta siniatra, Pei e 
Pai, Anche perché quel lato del 
Vesuvio è decisamente poco si-
curo. Per  primo insorge il con* 
sigliar*  socialista Pasquale Ca-
puceio, avvocato penalista, di-
fensore di alcune vittim e del 

» Cutolo. «Se vogliono 
mettere le mani sulla montagna 
— disse — devono passa» sul 
mio cadaverci. 

o accontentarono. Fu ucci* 
0 la sera del 19 settembre 

197B, due giorni prima dì un' 
apposita seduta della commis-
sione per  il plano regolatore. e 
indagini non approdarono a 
nulla. Cutolo da poco era evaso 
dal manicomio giudiziario di A-
vena e le cronache dei giornali 
segnalavano timidamente che 
con la sua fuga a era 
cambiato in quella zona*. Era 
soitanto o dell'escalation 
criminale. 

Passano — intanto — quasi 
due anni e del piano regolatore 
ad Ottaviano àncora non c'è 
traccia, l progetto del pareo 
sul Vesuvio, invece, va avanti. 
un giovane coraggioso medico, 

o Beneventano, guida 

ii) consìglio comunale l'opposi-
zione del Pei. Prende posizione 
contro t tentativi di Bpeculazio-
ne, annuncia una resistenza in-
transigente. Anche per  lui una 
sera, quella del 7 novembre 
1980, gli è fatale. r  non 
tanto misteriosi — ma mai ar-
restati — gii tendono un aggua-
to mentre rientr a a casa, a po-
chi passi dall'abitazione di Vin-
cenzo Casillo all'epoca braccio 
destro di «don . 

l 2 marzo dell'anno successi-
vo tocca al Pretore di Ottavia-
no, Antonio , ultimo 
baluardo di uno Stato assedia-
to. n pieno giorno due killer  lo 
affrontano nella piazza del pae-
se. o il pericolo il magi-
strato reagisce ma rimane gra-
vemente ferito. a allora la 
pretur a di Ottaviano è rimasta 
vacante. 

a contro le forze 
democratiche non si arresta. l 
21 maggio 1981 viene aggredito 
un altro consigliere comunale 
comunista, il compagno -
le a Pietra, già segretario della 
.sezione. a Pietra aveva raccol-
to l'eredità di Beneventano. 
Colpito in pieno volto il nostro 
compagno lottò per  giorni con-
tr o la morte. 

Nello stesso periodo le pisto-
le della camorra spararono con-
tr o un democristiano, Alfredo 

, avvocato, consigliere 
provinciale ed ex asBetnore. O-
rìginari o di , un 
grosso paese dell'hinterland , 
sembra che in quel perìodo 
stesse trattando la compraven-
dita dj  un'azienda conserviera, 
attivit à produttiv a su cui da 
tempo la camorra ha messo le 
mani. 

Ormai la camorra è scatena-
ta. Per  chi le resiste c'è una sen-
tenza dì morte assicurata.  kil -
ler  si accaniscono contro uomi-
ni di prestigio. Cade il sindaco 
de di Pagani o Torre; 
cade l'avvocato di destra o 
Galani, salernitano; cade Si-
monetta , una bambi-
na di appena undici anni, col-
pevole solo di essere figlia di un 
magistrato che non si piega. 
Una catena di sangue impres-
sionante culminata con romici-
dio del capo della squadra mo-
bile di Napoli Antonio Anima-
tur o e nel tentativo — per  for-
tuna fallit o — contro il procu-
ratore della repubblica di Avel-
lino, Antonio Gagliardi. 

Luig i Vicinanz a 

Intant o a Roma si indag a 
sui rapport i tra Cutol o 

la P2 e il «clan » di Carbon i 
Emersi particolar i sconcertanti sulla rete camorristica della ca-
pitale - Un fil o lega Casillo, Pazienza e il faccendiere sardo 

A — Non più di due 
mesi fa, un altr o blit z antlcu-
toliano anticipò — à a 
— l'ultima , gigantesca ope-
razione. Una trentin a di ca-
morristi , che si erano sposta-
ti nella capitale, finiron o n 
carcere dopo mesi di pedina-
menti e intercettazioni tele-
foniche, scattate dopo la 
morte di Vincenzo Casillo, 
luogotenente — non si sa se 
fidato o no — di «don . 

l rapport i di polizia e-
mersero particolar i sconcer-
tanti sulla capillare rete di 
rapport i dei cutolianl a -
ma. a cosa strana è che n 
testa alla Usta del «favoreg-
giatori» di questa potente 
banda partenopea figurava 
un'altr a organizzazione, non 
certo meno ramificat a e po-
tente, l «ciani Carboni. Sem-
bra accertato, , che pi-
duista boss della malavita 
romana, industrial i e finan-
zieri favoriron o gli uomini 
del boss di Ottaviano, met-
tendo a disposizione «mano-
valanza*  specializzata, «con-
sulenze» ed immobili . 

Cominciamo dalle «consu-
lenze». 

Vincenzo Casillo, saltato 
n aria e al suo braccio 

destro o Cuomo, venne 
o da un misterioso 

uomo d'affar i viterbese, Al-
varo Giardill . a prova saltò 
fuor i propri o dall'auto di Ca-
sillo n fiamme: un biglietti -
nò da visita, di Giardil l for-
tunosamente salvato dal 
fuoco. o stesso biglietto ce-
lava nell'agendina 11 ban-
chiere o Calvi. Chi è 
dunque questo Giardill ? «Un 
furb o uomo d'affari» , dicono 
n Procura a , «dal mo-

do poco eleganti ma dalle 
protezioni altolocate». Si sco-
pre così che Giardil l è n 
strettissimi rapport i d'affar i 
con Francesco Pazienza, e 
che può vantare commésse 
per  miliard i nelle zone terre-
motate ed all'estero, con la 
sua società d'import-expor t 

. Giardil l e ti -
tolare di un'altr a società, la 

, proprietari a 
di numerosi aerei ed elicotte-
ri nell'aeroporto dell'urbe. 
Che voleva da lui Casillo? 

a le sorprese dell'inchiesta 
sulla camorra a a non 
finiscono qui. 

A A 
E N

Gli uomini di Cutolo en-
trano n contatto con gli eie-

 due «pentiti», chiave dell'operazione 
a nostra redazione 

 — o le rivelazioni dei «penti-
ti» Pasquale Barra e Giovanni Pandico, 
della Nuova camorra organizzata rimane 
ben poco. 

Tra assassinati, arrestati e «pentiti» non 
rimane molto dell'organigramma tracciato 
prima della sentenza Coatagliola (che ha 
rinviat o a giudizio 147 appartenenti alla 
NCO) e poi integrato in questi mesi sulla 
base delle dichiarazioni dei dissociati. * 

Eane il e Generale, e Cuto-
, ma è in carcere all'Asinar a e secondo

carabinieri dal giorno del suo trasferimen-
to in Sardegna ha perso motto potere. a 
direzione strategica sono in carcere Pa-
squale , o a e 

e Catapano. o l'uccisione dì 
Vincenzo Casillo, libero è rimasto Bolo Cor-
rado lacolare. Pasquale Barra, l'ultim o del-
la S della NCO, é propri o uno dei pentiti 
che ha ha contribuit o a smantellare l'orga-
nizzazione. i capi zona, le persone che 
erano responsabili delle varie attivit à della 
Nuova Camorra fra cui la distribuzione 
«porta a porta dì biancherìa» vale a dire le 

estorsioni, Bono rimasti liberi solo fa -
ta Cutolo e Sabato Saviano «capì area ven-
dita» per  Ottaviano. i altr i capi area 
non è rimasto fuori più nessuno e, quindi, 
tutt a la organizzazione che costituiva l'asse 
portante della camorra è dietro le sbarre. 

e prime defezioni sono state quelle di 
Carlo Biino, fido di Cutolo passato al clan 
Giuliano, dei Nuzzo di Acerra finit i sotto la 
sfera di influenza di Bardellino e di nume-
rosi personaggi del casertano fra cui Gaeta-
no o che ora milit a nelle schiere degli 
uomini della Nuova Famiglia. 

menti più important i della 
malavita romana.  loro no-
mi sono ormai arcinoti alle 
cronache. Emesto -
vl, o Abbruciati , 11 kil -
ler  di , ucciso a -
no, titolar e di numerose so-
cietà , o 
Sbarra, anche lui -
so», riciclat o nell'attivit à im-
mobiliare. Questi nomi com-
paiono in continuazione n 
decine d'inchieste, e spesso 
accompagnati ad elementi 
del terrorismo, con 1 quali 
hanno trattat o armi , «esecu-
zioni» e favori. Anche per 
questo, nell'ultim o blit z par-
tit o da Napoli escono fuori t 
nomi di Pierluigi Concutellt 
e Sante Notarnlcola, amici di 

o Abbruciati . 
À E 

l solito Ernesto -
vl, trasformato da anni n va-
gente » per  con-
to di Carboni e Calvi, s'occu-
perà della vendita di un ap-
partamento nel centro di -
ma di propriet à di un nobile 
romano, il marchese Gu-

1 gllelmo Guglielmi. -
tamento n questione si tro-
va dietro al Pantheon, in 
piazza della Pigna e lo ac-
quista una certa Fausta -
zo, anche se è n pratica dell' 
organizzazione. Qui alloggia 
durante la sua latitanza la 
sorella del boss Cutolo, come 
risult a da numerose -
cettazioni telefoniche. 

Questo appartamento è vi-
cinissimo ad altr i due com-
plessi di propriet à dello stes-
so marchese Guglielmi, mes-
si in vendita su per  giù nello 
stesso periodo n via del Ge-
sù. Per  conto del marchese, 
con ta «clientela» trattav a in 
questo caso un altr o bqss di. 
rispetto, o Batduccl,' 
morto ammazzato net 1981. 

Raimond o Bultrin i 

Pinochet: «Userò il pugno di ferro» 
Già 900 licenziati, 1351 arresti 

le miniere I T H H Ì tr 

e le università 
in agitazione tutt i 
8 lavoratori cileni 

a protesta si allarga, il regime moltiplica le minacce -1 giornali-
sti contro la censura - Testimonianze delle violenze della polizia 
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O —  lavoratori di tre delle quat-
tro miniere del rame cilene; Ei'Salvador, El 
Temente e Andina, sono n sciopero pratica-
mente totale, per  la prima volta dopo dieci 
anni, mentre nelle università di Santiago so-
no i scioperi e manifestazioni di ap-
poggio alla lotta del lavoratori e  sindacati 
hanno deciso di mantenere lo stato, di agita-
zione. 

Chiedono la scarcerazione del presidente 
del sindacato, o Seguel, e di due diri -
genti di El Temente, Juan o e Enri-
qiie , arrestati martedì notte. l nu-
mero finora accertato di arrestati è 1.351. 

Giovedì sera, dopo una lunga riunione del 
o nazionale del lavoratori», l'organi-

smo che riunisce le confederazioni sindacali, 
era stato deciso di non proclamare uno scio-
pero generale subito, ma di mantenere lo sta-
to di agitazione. a necessità di preparare 
bene questa protesta senza precedenti duran-
te 11 regime, ed anche la pressione degli am-
bienti sindacali più conservatori, hanno con-
sigliato questa misura. a situazione è estre-
mamente tesa e le minacce del regime si mol-
tipllcano. i lo stesso dittator e Pinochet, 
parlando a Vallenar, nel nord del Paese, ha 
detto: «Quando queste teste dure non voglio-
no capire, allora bisogna ricorrer e alla mano 
pesante. Che la sentano, che la soffrano, e 
vedranno che il governo è disposto a qualsia-
si cosa». 

E che mano dura si voglia applicare è or-
mal chiaro. Già giovedì 1 minatori di E) Sal-
vador  hanno scioperato, precedendo di 24 ore 
 loro colleglli di altre miniere. l governo e la 

corporazione del rame hanno risposto licen-
ziando in tronco tra 800 e 900 minatori e asse-
rendo che avrebbero fatto altrettanto con 
quelli che i non si fossero presentati al la-
voro. 

Successo enorme 
dell'astensione 

 dati del successo di questo primo sciopero 
sono chiari, nonostante la corporazione del 
rame abbia affermato che solo 11 16% del la-
voratori non si è presentato al lavoro.  sin-
dacati asseriscono che 11 97% dell'attivit à è 
stata bloccata e 11 quotidiano ^ è 
costretto ad affermare che sicuramente 
l'B0% del lavoratori in produzione ha sciope-
rato, mentre adesioni molto minori si sareb-
bero registrate tra gU . E questo no-
nostante pressioni e minacce violentissime. 

o stesso » racconta che il tenente 
colonnello del carabinieri, n Soto, go-
vernatore della zona del Salvador, al è pre-
sentato alla sede del sindacato dove erano 
riunit i centinaia di lavoratori. l governato-
re — scrive il quotidiano — ha tentato di 
avere un dialogo aperto, ma non è stato ben 
ricevuto dal lavoratori che, dopo aver  espres-
so la loro disapprovazione, se ne sono andati. 

 colonnello Soto ha dovuto far  lo stesso». 
Per  tentare di dividere 1 lavoratori la dlre--

zlone dell'impresa ha immediatamente aper-
to le assunzioni per  sostituire gli scioperanti 
licenziati. o l'alto indice di disoccupazio-
ne, e la fame che esiste nel Paese, si sono 
presentate alcune decine di disoccupati per 
cominciare 11 lavora «Non ci preoccupa tanto 
questo — ha detto questa mattina li segreta-
rio del sindacato di El Temente, l -
drlguez — perché una miniera non è una bi-

cicletta. Perfché'sl pòssa formare un minato-
re o un fonditore occorrono anni. Sostituire 
centinaia di lavoratoli esperti con centinaia 
di apprendisti e utopico.. i mattina ali*. 
sede del sindacato del rane la preoccupazio-
ne era mescolata aiìa soddisfazione per  1 dati 
che affluivano dalle tre miniere n sciopero, 

a quarta, quella di Chuqulcamata, al ferme-
rà a partir e da lunedi. 

e al dirigenti sindacali che spiega-
vano al giornalisti 1 dati sullo sciopero, al so-
no presentati i mattina 1 dirigenti degli 
studenti universitari , che hanno annunciata 
che a partir e da mezzogiorno di i tutte le 
facoltà dell'Università di Santiago sarebbero 
scese in sciopero o avrebbero manifestato 
dentro 1 recinti o ih strada la loro solidarietà 
con  lavoratori. E le adesioni al aggiungono 
alle adesioni. Anche  giornalisti hanno deci-
so i di effettuare una protesta; n partico-
lare contro la censura a a quotidiani, 
radio e televisione. 

Contro la dittatur a 
discorso di o 

l ruolo della stampa è stato sostanflal-
mente subalterno n questi giorni, anche se 
non sono mancati spazi di denuncia del regi-
me o di appoggio alia,baitag[ia democratica, 
È sostanzialmente grazie al giornalisti che al 
sono potute presentare denunce conerete cir-
ca il fatto che le violenze scoppiate n diffe-
renti parti della capitale martedì sera sono 
state messe n atto deliberatamente da poli-
zia, carabinieri e agenti segreti. Cosi, mentre 
li » titolava nella sua prima pagina 
sul vandalismi del manifestanti, nelle pagine 
interne ha raccontato  civile che ha spanto 
ed ucciso 11 ragazzino Patitelo Jan», di U 
anni, era sceso da un'automobile con a bordo 
alti tre i che hanno cominciato a par-
lare n un radiotelefono. Si trattava -
biamente di agenti. 

Così, giornalisti della «Segunda» hanno vi-
sto, fotografato e testimoniato che nel centra 
della città un gruppo di civili è sceso da un 
piccolo pullman militare, armati di fionda 
con cui hanno lanciato biglie di ferro control 
vetri delle auto di passaggio. n base a questa 
e ad altre testimonianze. i mattina  «Pro-
getto per  la democrazia. (Proden), cui parte-
cipano forze di destra, centro e centrosini-
stra, ha presentato una denuncia particola-
reggiata al presidente della Corte suprema 

l . l presidente del Proden, 
l'ex-senatore democristiano Jorge -
ro, ha pronunciato davanti al giornalisti pa-
role violentissime contro 11 regime e contro 
Pinochet «Slamo sicuri — ha detto — che 
negli atti qualificati come di vandalismo e di 
violenza hanno avuto una partecipazione 
preminente elementi che sono strettamente 
legati al governo». 

o ha assicurato di aver  parlato 
prima di martedì con diligenti della sinistra 
che gli avevano assicurato che non avrebbe-
ro promosso la violenza durante 11 giorno del-
la protesta naztor  ole. «Non escludo che gente 
affamata abbia approfittat o per  rubare n 
quel giorno. a la violenza telata promossa 
dal governo. Chiediamo alle nazioni del 
mondo di non avere una visione deformata di 
questo nostro popolo che soffre e lotta pacifi-
camente per  la democrazia.. 

Giorgio OUrin t 
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Viaggio nelle città che il  26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Qrbetello, 20 anni 
di guasti e 

10 di buon governo 
Ecco il bilancio (positivo) della giunta di sinistra - Stabilità poli-
tica e difesa dell'ambiente e del territori o - e confusioni e 
le incertezze del passato - a conservazione della laguna 

Neutro servizio 
O — «aliante, qui « Orbettllo,le 

timoni politici»  mollo poco. V 
e è tutu concentrato suite comuni-

 le nostre elezioni, le altre vengono di eon-
tent'. È un» battuta di  gio-
vane consigliere comunale, mentre tra  pa-
tall i assolati pochi passanti si avventurano 
sotto  sole gli polente e primavera. 
JSn» cosi che rispunta subito, fin dal primo 
contatto, la  segno distintivo di 
questa città e dei suol abitanti : una sensazio-
ne di , la distanza da tutto, dagli, 
altri , un senso di lontananza equidistante da 
Homa e da  dal colonizzatori antichi 
e moderni, A Orbetello solo gli orbetellanl; 
dal carattere duro, quasi  attaccati al 
continente per un «errore- di natura. Al cen-
tro di quella splendida laguna che li  avvolge e 

 protegge, dentro le mura antiche che sem-
brano ancora separare  una autonomia 
sentita e insieme subita. 

a scadenza del 28giugno e fondamentale 
per questa città. a storia degli ultim i venti 
anni basta a chiarir e la posta in gioco: -Qui è 

 ballo il  mantenimento o la sostituzione 
della giunta di sinistra», ripete più volte
sindaco  Vongher, capolista del  per 
le Comunali, 

l fallimento 
delle amministrazioni de 

 anni 80 Orbetello è governata da 
giunte di vario tipo, tutte siglate de; da for-
mule di centro destra ad altre di centro sini-
stra. Tutt e votate al rammento, portatrici del 
male incurabile della paralisi amministrati-
va e delie crisi a ripetizione.  volte appare 
all'orizzonte la figura taumaturgica delcom-
mlaaarlo di governo, emblema della incapa-
cità della  di governare. Anni di scempi 
edilizi, di speculazioni, di risse politiche per 
la spartizione di una tort a ricchissima. -
tr e a un tiro di schioppo, sul promontori o 
dell'Argentarlo, ora feudo di Susanna Agnel-
li,  gli sì gettavano le fondamenta della priva-
tizzazione, della lottizzazione: lo stacelo di un 
tempio della natura. 

Tale e tanta fu allora  degli uo-
mini della  Orbetello da ridurre per for-
tuna 1 danni. Non riuscirono a distruggere la 
laguna: 1 due lembi di mare  chiusi 
tr a  tomboli e gli arenili della Olannella e 
della  sono sopravvissuti quasi per 
una svista, una dimenticanza. 

 dal "12,  cambio.  passa al go-
verno della città.  allora ad oggi ininter-
rottamente, con una giunta di sinistra for-
mata con  socialisti. i anni di continuità 
politica nel governo cittadino: dieci anni sen-
za mal una crisi, seppure con una costante 
dialettica tra comunisti e socialisti. .Quando 
prendemmo in mano lì governo della città — 
ricorda  Vongher — il  Comune era privo 
di un'organizzazione del territorio.  '53 
non si riusciva a tare un plano regolatore.

?lunta di sinistra, nel 77. è infine riuscita a 
irlo, attuando una politica di salvaguardia 

del territorio senza deprimere lo sviluppo del-
le attività produttive: 

Vn bilancio  attivo, i l piccolo Comune, 
poco più di 13 mila abitanti, ha lavorato mol-
to, con  chiare.  come tessere di 
un mosaico, poco alla volta sono andati ad 

 nel plano generale. Una realizza-
zione faticosa e complessa, combattuta con 
pigilo severo e a volte con durezza in prima 
persona dallo stesso sindaco.  era 
conservare 11 patrimonio naturalistico e pae-
saggistico e riuscire  a dare dinamica 
allo sviluppo delle attività produttive —agri-
coltura, turismo, pesca ruotando attorno al 
bene fondamentale di Orbetello, 12040 ettari 
della laguna.  una sala del Comune e possi-
bile vedere ancora un vecchio progetto che 
prevedeva la trasformazione della laguna
scalo commerciale, con porti e approdi sul 
versante o dell'Argentarlo e a Orbetel-
lo. lAncorn non molti anni fa si
una ferrovia ohe attraversasse la citta — ri -
corda —per collegarsl ad un 

porto  che doveva servire per U 
traffico container.. Ora le confusioni e le
certesm del passato sono ricordi lontani.
la lagni» una sola scelta: protezione ambien-
tale tenta ad attint a omogenee, pesca e turi -
smo. sii Questi settori l'amministrazione co-
munale punta in maniera decisa per  k> svi-
luppo dell'infer o comprensorio.  non da ora. 
Sciogliere ti nodo-laguna è stato un punto 
essenziale per  fin  della pro-
pria amministrazione. Nel 75 fu dato li via 
ad uno studio di livello  sulla 
protezione e la conservazione della laguna di 
Orbetello.  qui emerse una proposta com-
plessiva di risanamento e di sviluppo che è 
ora in attuazione.  di ricambio delle 
acque, depuratori, nuove reti di fognature, 
pesctcolture e acquacoltura sono alcuni degli 
interventi realizzati. Sul versante del turi-
smo sono staterazlonalizzate le strutture ri-
cettive, essenzialmente  campeggi, che ospi-
tano nei mesi estivi migliaia e migliaia di 
persone.  nell'agricoltura, nel set-
tore del servizi sociali, nelle opere pubbliche 
(800 alloggi nuovi, infrastrutture civili, due 
campeggi comunali, nuovo palazzotto dello 
sport, verde pubblico attrezzato) sono altri 
dati del bilancio della giunta di sinistra. 

 ci sono anche elementi politici
tanti da valutare.  primo luogo li  compor-
tamentodella  all'opposizione. .Negli ulti-
mi cinque anni — dice ancora  Vongher 
— la  ha svolto un'opposizione pretestuo-
sa, vuota di contenuti politici e di program-
mi; talvolta con punte di indecente
Ha dimostrato  sostanza, ancora una volta, 
l'assenza di proposte politiche alternative.
la presentazione di Gustavo Selva, importato 
da  il  cui nome era nelle liste della
è un altro segno della pochezza di questo par-
tito. Non solo la  mostra di nuovo 11 suo 
volto di partito di correnti, dì forza di -
nizzazione», ma rende palese come qui ad Or-
betello non sia neppure in grado di esprimere 
uomini e personalità all'altezza della situa-
zione'. 

 rapport i tr a 
laici e sinistra 

 socialisti baruio dimostrato qui una con-
tinuità e una chiarezza che altrove è manca-
ta.  giunta di sinistra non ha mai sofferto 
crisi; non solo, non è mal stata neppure mes-
sa in discussione, nonostante che 1 rapporti 
di forza scaturiti dalle ultime elezioni del "la 
consentissero anche alleanze di centro sini-
stra.  governa con  seggi insie-
me al socialisti che ne hanno 5; la  ha 9 
consiglieri,  e 11 1.  forse
mutamento più  del rapporti tra 1 
partiti riguarda 1 rapporti tra laici e sinistra. 

a disponibilit à dei laici non e di oggi, non é 
una mera operazione elettorale — ricorda 
Vongher —.  ad esemplo espresse vo to 
favorevole sul bilancio, mentre sul plano ge-
nerale esiste da tempo un'assonanza oro-

frammallca tra sinistra e laici, un 'affinila  su 
utte le questioni  inerenti il  co-

mune, che rende ora possìbile un allarga-
mento della giunta-. 

 è dunque quello di rafforzare 
ulteriormente la coesione e la capacità ope-
rativa delia giunta di sinistra, allargandone 
glispaztperquelle forze che si riconoscono
un programma generale di sviluppo della cit-
tà.  nome, si potrebbe dire, della buona e 
trasparente amministrazione, del rigore, del-
ia serietà politica. 

 prossimi anni  di Orbetello ha le 
 chiare. «Un voto per sette progetta, è lo 

slogan del comunisti.  questo numero sono 
condensati gli obiettivi essenziali per la cre-
scita e la trasformazione del futur o del Co-
mune.  anni 80 questa era terra di con-
quista e di emigrazione; mentre si tentava il 
saccheggio le campagne si spopolavano, la 
gente se ne andava a cercare lavoro nelle cit-
tà — ricorda ancora  — poi
sacco non c'è stato e non ci sarà più; da terra 
senza uomini adesso Orbetello è diventata un 
centro di immigrazione*. 

Mario Fortin i 

Retata gigant e di camorrist i 
vernativi potrebbe essere chie-
sta l'autorizzazione a procede-

e è scattata all'u-
na di notte dopo che aveva avu-
to un prologo inatteso nel pri -
mo pomeriggio di mercoledì, 
nell'albergo yallia di , 
con l'arresto del presidente del-
l'Avellin o Sibìlia. Subito dopo 
n'arresto di Sibilia i carabinieri 
— che avevano stilato un pon-
deroso rapporto di 3.000 pagi* 
ne, diviso in 14 volumi, sulla 
base delle dichiarazioni dei 
pentiti — hanno temuto forte-

3lente eh* la gaffe di o — 
ove l'operazione era partit a in 

anticipo — potesse compro-
mettere l'operazione: vari gior-
nalisti hanno perfino telefona-
to a Tortor a per  chiedergli se 
sapeva che lo stavano per  arre-
stare. Comunque il fallimento 
non c'è stato. All'un a di notte 
in punto il piano fissato per  gli 
arresti ha avuto il via in trenta 
province . 

a carabinieri e mi-
gliaia di poliziotti hanno co-
minciato ad effettuare gli arre-
sti. All'alb a e stato arrestato 
Enzo Tortora. Con quali accu-
se? i ufficiale non c'è nulla. 

a secondo alcune indiscrezio-
ni, che naturalmente vanno 
prese come tali , il noto presen-
tatore cinque anni fa, prima di 
iniziar e la fortunata serie di 
~ ortobello, sarebbe rimasto in-
*  ^ehiato con un traffic o di stu-
pefacenti, fornit i appunto dalla 
centrale milanese della nuova 
camorra di Cutolo, Tortor a — 
sempre secondo le indiscrezioni 

— avrebbe commercializzato 
una ottantina di milioni di stu-
pefacenti nel suo ambiente di 
lavoro. Evidentemente gli in-
quirent i ritengono che — per 
questo precedente — si sia sta-
bilit a una sorta di dipendenza 
del presentatore TV alla banda 
Cutolo. , infatti , non e 
di traffic o di droga, ma — an-
che per  lui — di appartenenza 
alla nuova camorra. 

Non c'è stato il tempo — co* 
mungi» — neanche di riflette -
re sull'arresto di Tortor a che sì 
è saputo degli arresti di Caroli-
na Cutolo, nipote del boss, del-
l'avvocato Bruno Spiezia, dell 
avvocato Cangemi, esponente 
de di o Calabria, testimo-
ne alle recentissime nozze del 
boss e Cutolo 
alla moglie.  carabinieri hanno 
anche fatto irruzion e in un con-
vento dì Ercolano dove è stata 
arrestata suor  Aldina ì 
ed in uno di Ascoli Piceno dove 
è stato preso il cappellano del 
supercarcere padre o 
Santini. Arrestati anche il sin-
daco de di S. Antonio Abate, 
Giuseppe , tutt i t 
componenti della società im-
mobiliar e il i castello», la moglie 
di Albert Bergamelli. Un ordi-
ne di cattura ha raggiunto in 
carcere anche il bandito -
to Vallanzasca. 

All e S di ieri mattina si pote-
va già fare un primo bilancio e 
si aveva l'idea di chi era scap-
pato: latitant i risultavano il so-
cialdemocratico Salvatore a 

, assessore al Turismo 
della provincia di Napoli e vice-

sindaco di Ottaviano; l'avvoca-
to Enrico , il sindaco 
di Quìndici e Graziano 
ed un'altr a novantina di perso-
ne.  carabinieri precisavano 
che, però, non erano ancora ar-
rivat i i rapport i di molti gruppi 
dei CC fra questi quello di Trie-
ste dove doveva esaere preso il 
maresciallo delle guardie carce-
rari e di Ascoli Piceno, Guarra-
cino, quelli dei gruppi di Bolo* 

Sia, Udine, Sassari, , 
rescia, Alessandria, Padova, 

Cagliari . Solo a tarda sera o nel-
la mattinata di oggi saia possi-
bile fare un elenco preciso degli 
arresti: fino a mezzogiorno a 
Napoli erano state catturate 
149 persone, a Salerno 14, a Be-
nevento 9. a Caserta 24, a -
no 10, a Torino 5, a a 8, a 

o 2, a Bari 13, a a 
4, a o Calabria 5. a Paler-
mo 3 e a a 2, in -
dia una decina. 

e — condotta da 

Solizia e carabinieri — è nata 
alle confessioni di due -.disso-

ciati» della nuova camorra.  ca-
rabinier i hanno lavorato per 
mesi per  controllare, anche con 
l'aiut o della guardia di Finan-
za, le affermazioni dei due pen-
titi . Alla fine delle migliaia di 
nomi fatti dai due si sono sele-
zionati circa mill e nomi e la 
magistratura ha emesso gli 856 
ordini di cattura basandosi sul-
la legge a Torre. 

o alle dichiarazioni 
attribuit e ai camorristi pentiti 
mancano dai provvedimenti 
nomi important i come quello di 
Giuliano Granata, il de gavìano 

che ha trattat o con Cutolo la 
liberazione di Cirill o rapit o dal-
le B  (che si è precipitato — 
l'altr a sera — ad incontrare 
Antonio Gava in una stanza di 
albergo del litoral e casertano 

Erima di una manifestazione e-
ittorale); quello di Francesco 

Pirone, consigliere comunale 
della C a Ottaviano già arre-
stato in occasione del blit z della 
polizia in casa Cutolo e poi 
scarcerata  due, comunque, 
dovrebbero avere ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 

E stata propri o la legge a 
Torr e a permettere questa ope-
razione che ha inferr a un colpo 
durissimo ad uno dei clan della 
camorra, forse il più famoso. 

o fuori dalle dichiarazio-
ni dei pentiti , comunque, le 
menti, le persone che hanno ti -
rato i'fUi per  anni di questa or-
ganizzazione, che non pub esse-
re certo fatta risalire si solo Cu-
tolo. 

Ora si continua ad indagare, 
anche perche nel rapporto dei 
carabinieri si afferma che «la 
camorra non ha disdegnato di 
tendere la mano ai terroristi : se 
ne è avuta la sensazione prima 
e la certezza poi nel caso del 
sequestro Cirill o laddove la di-
rezione strategica della nuova 
camorra organizzata, opportu-
namente sensibilizzata da e* 
sponenti politici , ha manovrato 
le leve con le B  per  ottenere la 
liberazione dell'ostaggio». Qua-
li «esponenti politici» (ovvia-
mente della ) attivarono — 
in quel caso — la e 

strategica» della camorra? Sa-
rebbe ora di saperlo, dalle varie 
inchieste aperte sul «caso Ciril -
lo». 

Estorsioni, edilizia, stupefa-
centi, sono le attivit à prevalen-
ti della banda che forse è stata 
definitivamente sgominata. 
Propri o riferendosi all'edilizi a i 
CC affermano che «ancora più 
grave è ciò che si è verificato in 
campo edilìzio specialmente 
nei grossi centri urbani e lungo 
i litoral i di Napoli, dove la ca-
morra ha dimostrato di avere 
addentellati con il mondo dell' 
imprenditoria» . 

o è partit a anche un 
altr a operazione anticamorra 
da una procura del nordltalia ; e 
stato emesso un nuovo manda-
to di cattura a carico di -
colata leccone, moglie del boss 
di Ottaviano, che al momento 
risult a irreperibile . Gli inqui-
renti ci tengono a precisare che 
si tratt a di cosa ben distinta dal 
blit z napoletano anche se l'ac-
cusa ser  la novella sposa di Cu-
tolo e dì associazione per  delin-
quere di stampo mafioso, la 
stessa di tutt i e a56 gli accusati 
dai giudici i Pietro e i Per-
sia. 

 carabinieri al termine di 
una intensa giornata, hanno af-
fermato: «Abbiamo dato un du-
ro colpo alla organizzazione di 
Cutolo — dicono i carabinieri 
—. Ora si tratt a di darne uno 
altrettant o duro alle organizza-
zioni ed ai clan legati alla Nuo-
va famiglia». 

i la camorra continua 
ad essere pericolosa e continua 

ad uccidere. Anche ieri c'è stato 
l'omicidi o quotidiano, a Giu-
gliano in Campania. 

a C napoletana — che in 
questa campagna elettorale 
non ha mai usato la parola «ca-
morra» — ha evitato ieri ogni 
commento, dimostrando note-
vole imbarazzo. 

Per  il PC  — invece — il vi-
cepresidente del gruppo comu-
nista alla Camera, Àbdon Ali -
novi ha dichiarato: -
ne condotta dalle forze dell'or-
dine e dalla magistratura ha 
certamente una notevole porta-
ta come segnale della ripresa 
della battaglia dello Stato con-
tr o ì poteri criminali . E dimo-
strato che quando si vuole si 
può. n questo senso, oltre a 
rendere merito adopera pa-
ziente e intelligente dì investi-
gazione condotta dai diversi 
corpi di polizia va richiamato il 
grande valore della mobilita-
zione popolare e di massa, (o-
perai. studenti, commercianti) 
e delle forze della società avite 
e della chiesa, che in questi me-
si, hanno aperto in Campania 
un vasto fronte di lotta antica-
morra». «Nella rete — ha con-
cluso Alinovi — sembra che 
siano incappati non solo i soliti 
pesci piccoli ma anche qualcu-
no di una certa dimensione. Si 
vede chiara che esistono legami 
profondi tra attivit à camorri-
stiche e sistema di potere della 

a cristiana e di qual-
che altro partit o governativo». 

Vito Fatin a 

cuore della notte durante il  cla-
moroso blitz scatenato contro 
la Nuova Camorra di don
faele Cutolo.  lui, adesso, la 
campagna elettorale è gii fini-
ta. Ne seguirà le altalenanti vi-
cende — senza potervi più in-
fluire  — da una galera —.
glio, molto meglio, invece, è an-
data a Salvatore  so-
cialdemocratico, assessore pro-
vinciale in carica (sport e turi-
smo), ugualmente colpito da 
ordine di cattura.  è fuggito. 
Si dice sia in Svinerà. 

Salvatore  non è 
uno qualsiasi. È l'altro  «re» del-
la infuocata Ottaviano. Se uno 
è il  boss Cutolo, l'altro  monarca 
è lui.  sindaco del paese, capo 
indiscusso di un  che qui è 
addirittura il  primo partito con 
oltre il  40% dei voti, Salvatore 

 ha tirato per anni le 
fila  di operazioni e progetti 

Sindac o e assessor e 
sempre al limite delta legalità. 
Non è uno qualsiasi, perché 
nella violenta Ottaviano della 

 al comunista»
co Beneventano, consigliere co-
munale  assassinato;
faele  segretario della 
sezione, gravemente ferito), ha 
sempre avuto un ruolo di pri-
missimo piano.  virtù del suo 
enorme potere elettorale, a-
vrebbe dovuto essere il  candi-
dato del  al Senato in que-
sto collegio elettorale: il proget-
to è sfumato solo all'ultimo mo-
mento, forse perché si sapeva 
dell'imminente mandato di 
cattura. 

Ugual fortuna nello sfuggire 
alla giustizia (le fortune sono 
state un po' troppe, a dire il  ve-

ro, per essere del tutto casuali) 
ha avuto  Graziano, 
sindaco di Quindici, provincia 
di Avellino. Che fosse un ca-
morrista del clan Cutolo, <1'U-
nità» lo aveva denunciato fin 
dall'ottobre scorso, riferendo di 
un dettagliato rapporto dei ca-
rabinieri che lo accusava Con-
dannato al soggiorno obbligato, 
era stato destituito dalla carica 
di sindaco appena qualche me-
se fa con un provvedimento fir-
mato direttamente dal presi-
dente  Anche lui, però, 
proprio come  se l'era 
legata al duo.  infatti, dopo 
sparatorie ed attentati, a Quin-
dici era stato sciolto (è storia di 
qualche settimana fa) il  consi-
glio comunale, essendosi di-

messi ormai terrorizzati tutti i 
consiglieri tranne i comunisti 
che erano rimasti al loro posto. 

È una vicenda esemplare, 
quella di questo sindaco che 
deve le sue fortune alla  Ha 
governato Quindici per lunghi 
anni, capeggiando una Hata ci-
vica sponsorizzata dalla
crazia Cristiana irpina: la
infatti,  partito di maggioranza 
assoluta alle elezioni politiche 
(un mare di preferenze, all'on. 
Gargani, sottosegretario alla 
Giustizia); ha sempre evitato di 
presentare il  proprio simbolo 
alle amministrative, lasciando 
via libera a Graziano. Non in 
cambio di nulla, naturalmente: 

 Graziano, infatti, ha 
appoggiato in maniera deter-
minante lo scudocrociato nella 
locale comunità montana tetta 
da una giunta

 con tessera e 

bollini, invece, è  fa-
nne.  amministratore di Ca-
loria (popolosissimo comune 
alle porte di Napoli) fu arresta-
to una prima volta nel 1979 — 
era vicesindaco — in relazione 
ad un omicidio commesso nell* 
ippodromo romano di Tor di 
Valle. Quell'episodio segnò l'i-
nizio della fine.  indagini e le 
inchieste sul suo conto si fecero 
più attente.  arrestato, poi ri-
lasciato, infine, incarcerato di 
nuovo.  è stato appunto in 
una galera che lo ha raggiunto 
l'ordine di cattura. 

Quattro amministratori, 
quattr o tasselli di un sistema di 
potere arrogante. 

 non si tratta di uomini po-
litici  di poco conto.  potente 
Salvatore  non lo è af-
fatto. Così come non lo è il  sin-
daco de di S. Antonio Abate, 
Quest'ultimo, anzi, aveva dato 

prova della propria forza anco-
ra qualche giorno fa.
mo di Antonio Gava, ha orga-
nizzato ben 11 pullman venuti 
dal suo paese fino a Napoli per 
l'apertura della campagna elet-
torale del capo doroteo, 

 nessuno penai che il  sinda-
co di S. Antonio Abate abbia 
fatto mistero dei suoi rapporti 
con le bande organizzate.
prio a S. Antonio Abate ricor-
dano ancora tutti lo sconcer-
tante episodio di appena un an-
no fa, quando alcuni killer ucci-
sero il  braccio destro di
le Cutolo, il  potentissimo «Alfa 

 funerali del basa ai 
svolsero proprio in quel Comu-
ne e quel giorno il  sindaco reco 
affiggere sui muri del paese un 
allucinante manifesto: onore ad 

 mostro indi' 
menticabile concittadino». 

Federic o Garemfoo e 

dì abloccare la vertenza dei me-
talmeccanici più solo che mai. 

a sera il consiglio dei mi-
nistr i ai era limitat o a esprimer-
gli una generica solidarietà, e il 
ministr o Goria ai era affrettato 
a stendere il fil o spinato attor-
no al compito del suo collega di 
partit o e di governo. Addirittu -
ra scendeva in campo, e per  la 
prima volta, Ciriaco e . 

o al più logoro arma-
mentario confindustriale sulT 
accordo del 22 gennaio («certo 
se fosse stato articolato con 
maggiore chiarezza sarebbe 
stato meglio»), il segretario del-
la C ha avvertito Scotti che il 
cerino acceso sarebbe rimasto 
esclusivamente nelle sue mani. 

Cosi, ieri mattina, il ministro 
del o ha cercato insisten-
temente di avere da entrambe 
le parti —  e Federmecca-
nica — il consenso per  quella 
mediazione negata dal Consì-
glio dei ministr i seguendo la 

Metalmeccanic i 
«moda Thatcher» (è stata, in-
fatti , la «lady di ferro» a teoriz-
zare che un governo non può 
avere tr a i propr i compiti isti-
tuzionali anche la mediazione 
sociale. 

Per  primi nell'uffici o di 
Scotti sono entrati i rappresen-
tanti della Federazione unita-
ria  (Camiti per  la , l 
Turco e Trentin per  la , 
Benvenuto per  la , che 
hanno insistito sull'esigenza di 
un intervento diretto del gover-
no, in quanto contraente e ga-
rante dell'accordo del 22 gen-
naio, criticando l'ambiguit à 
della scelta dell'esecutivo per 
una soluzione condizionata dal 
consenso preventivo di entram-
be le parti . 

Tutt i d'accordo nel denun-
ciare l'oltranzismo padronale, 

Benvenuto ha però introdott o 
nuovamente una nota polemica 
all'indirizz o della  per  la 
questione della riduzione dell' 
orari o di lavoro che, a suo dire, 
sarebbe stata posta in termini 

» e «ideologici» ri-
spetto ad altre questioni essen-
ziali come il salario. 

i qui l'utilità , secondo la 
, di una consultazione, se 

non un referendum, tra i lavo-
ratori , tanto sulla quantità di 
riduzione dell'orari o da mone-
tizzare quanto sulle ipotizzate 
soluzioni legate ai contratti di 
solidarietà. Trentin , però, ha 
ricordato che c'è già una piatta-
forma su cui i lavoratori nanno 
espresso il propri o consenso, 

et cui «sarebbe util e che la 
 il referendum lo facesse al 

propri o interno». 

a  ha risposto con -
rini , dalla piazza romana in cui 
manifestavano gli edili io- lotta 
per  il contratto. a linea della 
riduzione d'orario—h a detto il 
segretario generale aggiunto 
della  — non sarà iitocca-
sanar  ma è un'indicazione posi-
tiva se la difesa del lavoro non 
deve Testare un fatto residuale 
all'intern o della crisi». 

a parte, propri o dall' 
interno della  viene l'invit o 
a non creare divisioni artificio -
se, tanto più ora che gli effetti 
della polemica creano spacca-
tur e nella , come è avve-
nuto a Brescia e in . 

a questione vera — ha sotto-
lineato Veronese, segretario ge-
nerale della  — è di scon-
figgere l'arroganza degli im-
prenditori» .  padroni, in effet-
ti , non fanno mistero dì volerne 
approfittare . a Federmecca-
mea con il belletto, infatti , ha 
subito ribaltat o ì termini della 

richiesta del ministro. Se la 
 ha dato un risposta affer-

mativa alla mediazione di Scot-
ti , o ha invitat o il mi-
nistro a mettere prima in cam-
po i possibili punti di scambio, 
in modo da ponderarli attenta-
mente prima di dare l'assenso a 
unnuovo «lodo» sul contratto. 

E in quest'arco di tempo che 
Scotti ha incontrato un gruppo 
di giornalisti, per  «ragionare in-
sieme» sulla vicenda. a co-
minciato con una battuta sul 
«venerdì 17» che porta male, poi 
ha allargato le braccia: o fat-
to l'impossibile». Chi gli ha 
messo i bastoni tra le ruote? l 
ministr o de ha usato il classico 
sistema del parlare a nuora per-
ché suocera intenda. Così ha ri -
cordato che l'accordo del 22 
gennaio era fatto in modo da 
consentire ai contratti di adat-
tare le diverse indicazioni alle 
esigenze dei singoli settori (ri -
duzione d'orano e riassorbi-

menti, flessibilità, misure par 
accrescere la produttività , con* 
trattazione aziendale, riduzio-
ne dwu automatismi e ooa| 
via). Uno scambio complessive) 
che ha consentito di cniuden 
43 contratti di lavoro. 

e manca, ed è il caso — 
secondo il ministro — dei me-
talmeccanici, la situazione al 
«impantana». a difesa dì que-
sta elasticità dell'accordo del 
22 gennaio è indirizzata chiara-
mente al segretario della , 
Ser  la sua battuto sulla rigidità 

el protocollo. 
Più esplicito l'attacco ai rigo-

risti  dell/ultima ora, evidente-
mente identificabil i in Goria, 
che fanno la predica sul salario, 
propri o quando i contratti pri -
vati fin qui siglati si mantengo-
no sotto i tetti fissati a gennaio, 
mentre — dice Scotti — nel 
settore pubblico si afonda alle-
gramente. 

Pasqual e Catcell a 

d<>i maggiori partit i italiani , di-
ce» fondamentalmente quattro 
cose: 1) C e PC  sono due par-
tit i alternativi : hanno program-
mi economici divergenti, con-
cepiscono metodi di governo 
opposti, hanno concezioni tra 
loro lontane della politica e del 
potere. Su questo gli elettori 
dovranno fare la loro scelta. 2) 

a C non vuole, e non è in 
giado di presentare un bilancio 
politico ed economico di questi 
quattr o anni, che avrebbero do-
vuto essere, secondo le promes-
se elettorali del '79, quelli della 
governabilità e della ripresa e-
conomica, e che sono stati inve-
ce quelli dell'ingovernabilit à 
assoluta e dell'inflazione. 3) l 
partit o comunista presenta 
proposte di governo sulle que-
stioni internazionali, e in parti -
colare sulla questione missili, e 
indica le vie concrete per  at-
tuarle. a C si considera forza 
di opposizione e addirittur a ar-
riva a chiedere al PC  di surro-
gare l'inesistenza dei governi i-
taliani andando direttamente a 

Berlinguer-D e Mita 
trattar e in Europa (dove ha più 
credibilit à della ) sui pro-
blemi della pace. 4) e a 
considera impossibile l'alterna-
tiva democratica, perché ritie -
ne che la C sia l'unico partit o 
autorizzato a gestire il potere. 
Berlinguer  al contrario ritiene 
che in nessun modo la C potrà 
guidare una linea di rigore 
(quella sbandierata da e -
ta) che non sia il puro e sempli-
ce saccheggio delle buste paga 
dei lavoratori , da realizzarsi at-
traverso una brusca svolta poli-
tica a destra sotto le bandiere 
della Confindustna: il neocen-
trismo. 

l confronto a due si è con-
cluso con una battuta di e -
ta: «Comunque il PC  è fuon-
fioco». Parlando ieri a Palermo 
lerlinguer  gli ha risposto: «Sia-

mo ben lieti , e ci facciamo van-
to di essere fuori dal gioco me' 
schino e rissoso nel quale conti-

nuano ad esercitarsi i partit i 
governativi. o aver  offerto 
tale inverecondo spettacolo per 
quattr o anni, essi tornano a 
rappresentarlo ai cittadini an-
che alla vigilia elettorale, non 
vergognan dosi di preannuncia-
re che dopo le elezioni torne-
ranno a mettersi insieme: come 
i polli nella cesta di .
cittadini , delta cui pazienza 
troppo si abusa, possono vedere 
con sempre maggiore chiarezza 
che solo una avanzata vigorosa 
del PC  il prossimo 26 giugno, 
può servire a rompere i giochi 
che si vogliono riproporre  nelle 
stanze del potere, sempre gesti-
to e dominato dalla , e sem-
pre sulla pelle del paese. 

l segretario del , nel suo 
discorso, ha anche espresso un 
giudizio sulla sortita di Craxi e 
del suo patto triennale con la 

. e reazioni che essa ha su-
scitato — ha detto Berlinguer 

— confermano da un lato che si 
è trattat a dì un grave e poco 
comprensibile cedimento da 
parte del PS  alla , propri o 
nel momento finale della cam-
pagna elettorale; e dall'altr o 
che i partit i della passata mag-
gioranza mai come oggi — 
mentre favoleggiano patti di 
ferro — sono così divisi. Giochi, 
controgiochi e personalismi si 
intrecciano in un clima di rissa 
e di insulti reciproci in quello 
che fu un tempo il campo della 
"governabilità" , ma che sì rive-
lò poi, e torna a rivelarsi ora, 
come un campo di Agramante 
dove si litiga su tutto». 

È vero: si litiga propri o su 
tutto , tra i cinque partit i delle 
ex maggioranze, e anche all'in -
terno di qualcuno di essi. a 
giornata di ieri fa registrare tra 
gli altr i litig i tr a i e 

, Zenone e Craxi, i 
Giesi e Galloni (con querela), 
Bisaglia e , Bozzi e 
Forlani, e naturalmente — più 
violento di tutt i — Craxi e e 

. 

l , ufficialmente, è schie-
rato a difesa della proposta di 
Craxi, ma continua ad emerge-
re, accanto a molti silenzi elo-
quenti, qualche interpretazio-
ne personale di alcuni dirìgenti: 
Covatta ad esempio ha detto 
pressapoco che se la C non ac-
cetta l'offert a del PS  così co-
m'è, il discorso tra i due partit i 
si chiude. Nella C le sfumatu-
re sono molte: da Fanfani, di 
cui si è detto, a Forlani, che e su 
posizioni simili (ma un po' me-
no esplicite) a quelle dei suo ex 
capocorrente, a Piccoli, Bisa-
glia, lo stesso Granelli ed altri , 
che si distinguono dai toni di 

e a ma comunque restano 
polemici con il .  e 

 da parte loro si sono scam-
biati i ruoli : , che l'altr o 
giorno aveva detto «bravo Cra-
xi», ora lo critica aspramente; 
Spadolini che lo aveva preso in 
giro, adesso ci ripensa e dice 
che un dialogo con il PS  è pos-
sibile.  liberali invece afferma-
no che non accetteranno nessu-
na proposta che li metta in se-

conda linea e non sì aggreghe-
ranno a nessun asse privilegia-
ta, e Bozzi in particolare fa sa-
pere che lui una soluzione cen-
trist a «non la vedrebbe affatto 
male». 

Quanto ai due maggiori pro-
tagonisti della polemica, Craxi 
e e , abbassano un po' la 
voce ma non modificano molto 
le posizioni, Craxi — che ha te-
nuto un comizio a a — par-
la di «incontenibile antisociali-
amo di e , ma poi con-
ferma la sua disponibilit à a! 
patto triennale con la C e ten-
de a mette» in risalto la «gran-
de responsabilità» dimostrata 
dal suo partit o (potremmo leg-
gere: l'arrendevolezza dì fronte 
alla ) che fa da contrappun-
to all'arroganza democristiana, 

e a da parte sua — par-
lando ad Alessandria—ha pre-
so in giro ì socialisti, che in po-
chi mesi hanno cambiato tré o 
quattr o linee polìtiche e ha 
confermato che quel patto pro-
posto da Craxi non lo accetterà. 

Piero Sanaofittt i 

la seconda guerra mondiate. Al 
tempo stesso non perdo la spe-
ranza che questo difficil e mo-
mento possa diventare una via 
dì rinnovamento sociale, l'ini -
zio del quale è costituito dagli 
accordi sociali, stipulati dai 
rappresentanti delle autorità 
dello Stato con i rappresentan-
ti del mondo del lavoro. E an-
che che la vita in patria sin dal 
13 dicembre 1981 è stata sotto-
posta ai severi rigori dello stato 
di guerra., non cesso di sperare 
che quella riform a sociale, mol-
te volte annunciata, secondo i 
princip i elaborati con tanta fa-
tica nei giorni critic i dell'agosto 
1980, e contenuta negli accordi, 
verrà gradualmente attuata». 

a nella sala del 
Palazzo del «Belvedere*  sede 
del consiglio di Stato (presi-
denza collegiale della -
blica) dove T'incontr o si è svol-
to, era tanto fredda quanto i-
neccepibile dal punto dì vista 
protocollare. Anche se talvolta 
il linguaggio diplomatico sem-
brava riawicinarle,  le posizioni 
delle due parti erano lontane. l 
riferiment o agli accordi di -

Varsavi a 
zica, pur  senza che il Papa pro-
nunciasse la parola Solidarno-
BC, equivaleva ad una richiesta 
di ampliamento delle libertà e 
di pluralismo sindacale lontani 
dai progetti del potere. Pur  a-
vendo entrambi posto l'accento 
sul dialogo e sull'intesa, era 
chiaro che Jaruzelski e Giovan-
ni Paolo  parlavano avendo in 
mente princip i diversi. 

a nazionale — ha 
detto il generale — è indispen-
sabile alta Polonia. o 
periodo ha portato un progres-
so importante in questo campo, 
Continueremo a seguire tale 
strada*. 11 Papa ha risposto ci-
tando un suo messaggio di Ca-
podanno, come se nei mesi tra-
scorsi non fosse successo più 
nulla. «Quando purtropp o — 
affermava il messaggio — il 
dialogo tra governanti e popolo 
è assente, anche la pace sociale 
è minacciata o assente: si gene-
ra come uno stato dì guerra. a 
la storia e l'osservazione attua-

le mostrano che molti paesi so-
no riusciti o riescono a stabilire 
una vera concertazione perma-
nente, a risolvere ì conflitt i che 
sorgono, o persino a prevenirli , 
dotandosi di strumenti di dia-
logo veramente efficaci». 

Sulla posizione della Polonia 
nel contesto internazionale, Ja-
ruzelski ba dichiarato che la 

a socialista*  di 40 anni fa, 
ha garantito al Paese indipen-
denza e sovranità «in una nuova 
dimensione territoriale» , ha ri -
cordato le tombe che in territo -
ri o polacco raccolgono le ceneri 
dì tanti caduti sovietici. 

Giovanni Paolo , dal canto 
suo, ha rinnovato «l'invocazio-
ne appassionata» alla pace e af-
finché «si ponga rimedio, al più 
presto e in modo efficace, cioè 
con negoziati leali e costruttivi , 
alla minacciosa corsa agli ar-
mamenti». 

e divergenze emerse pub-
blicamente nei discorsi dovreb-
bero aver  caratterizzato anche 

il colloquio successivo, durato 
due ore e venti minuti . a par-
te polacca, con Jaruzelski, vi ha 
preso parte, il presidente Ja-
blonski, mentre accanto al Pa-
pa sedeva il cardinale Glemp. 

Parallelamente altre conver-
sazioni si svolgevano tra rap-
presentanti del governo e del 
Vaticano. n un incontro infor-
male con i giornalisti, Jerzy Ur-
ban, un portavoce del governo, 
ha definito il clima «di attenzio-
ne, di cooperazione e di simpa-
tia reciproca*. 

l problema dei prigionier i 
politic i dovrebbe essere stato 
uno dai temi più controversi 
del colloquio. Urban ha tenuto 
infatt i a sottolineare che essi 
sono attualmente 147, una cifra 
che può essere valutata da mol-
ti punti di vista, ma che, ha det-
to, politicamente «è poco im-
portante». l portavoce del go-
verno ha anche annunciato che 
su richiesta del Vaticano il Pa-
pa riceverà h Walesa ac-
compagnato dalla moglie e da 
un figlio. 

Questa «cortesia» che il go-
verno non ha ritenuto di rifiu-

tare, ha precisato Urban, non 
significa alcun cambiamento 
nella posizione delle autorità 
per  le quali h Walesa resta 
un «privato cittadino». 

Sulla vìsita comincia intanto 
a pesare il timore che le mani-
festazioni contro il regime de-
generino. Già giovedì sera, co-
me si sa, migliaia dì persone, 
dopo la messa nella cattedrale, 
avevano dato vita a un corteo al 
grido di «Sohdarnosc, amnistia, 
libertà». o pru-
dente delle autorità e il com-
portamento moderato dei ma-
nifestanti che si sono allonta-
nati quando, davanti alla sede 
del Comitato Centrale del 
POUP, erano stati invitat i a 
sciogliersi, ha fatto si che non si 
verificassero scontri. 

i sera, dopo il discorso e la 
messa del papa, nello stadio di 
Varsavia, davanti a centinaia di 
migliaia dì persone, il nome dì 
Solidarnosc e di h Walesa si 
sono levati da un corteo dì di-
verse migliaia di manifestanti. 

a polizia ha però bloccato il 
corteo al ponte Pomatowskì, 
prima che potesse arrivar e al 
centro della città. 

Questa mattina Giovanni 

Paolo  partir à per  Niepokala-
now, dove si trova il convento 
nel quale visse padre , U 
martir e di Auschwitz di recente 
beatificato. Nel pomerìggio 
raggiungerà Czestocnowa dove 
domani si svolgeranno le solen-
ni cerimonie per  il 600 anniver-
sario dell'icona della a 
nera» dì Jasna Gora. 

Romolo Caccaval o 
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